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La sedu ta incomincia alle ore 9. 
D B N O V E L L I S , segretario, dà l e t t u r a 

del processo verbale della s edu ta an t ime-
ridiana di ier i f che è app rova to . 

Seguito della discussione del disegno di legge sull'ordinamento giudiziario. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca: 

Seguito della discussione del disegno di 
legge su l l 'o rd inamento giudiziario. 

P rocedendo nella discussione degli ar t i -
coli, do l e t t u r a dell 'art icolo 24: 

« La nomina dei consiglieri di Corte di 
cassazione, pres ident i di sezione di Corte 
d 'appello, e dei sos t i tu t i procura tor i generali 
di Corte di cassazione, è f a t t a un icamen te 
per merito, in seguito a concorso f r a i consi-
glieri e i sos t i tu t i p rocura to r i generali di 

Corte d 'appel lo, i p res ident i di t r ibunale e 
i p rocura tor i del Re che abbiano sei anni 
effet t ivi di grado e che siansi dist int i per 
ingegno e do t t r ina , nonché per ca ra t t e re 
ed operosi tà . 

«I l concorso ha luogo secondo le norme 
dell 'ar t icolo 12 d a v a n t i il Consiglio supe-
riore.. Per la nomina non conforme al pa-
rere del Consiglio superiore occorrerà la de-
l iberazione del Gonsiglio dei ministr i ». 

H a facol tà di par la re l 'onorevole Fera , 
il quale propone di soppr imere 1' u l t imo 
comma di ques t ' a r t icolo . 

P E R A . Ier i sera, nel l 'ul t imo i s t an t e di 
seduta , io per gli emendamen t i del l 'a r t i -
colo 22, che si r ip resenta adesso concimile al-
l 'ar t icolo 24, volevasol levare una grave que-
stione, che poi in sos tanza dovrebbe chiu-
dere t u t t o l ' interesse de l l ' a t tua le d iba t t i to , 
e che dovrebbe manteners i nel l 'a l ta sfera 
dei principii. E però l 'onorevole For t i s volle 
squalif icarmi agli occhi del l 'Assemblea con 
la taccia di ingenui tà , che mi rallegrai di 
riferire in con tempo alla memoria di Za-
nardelli , che è s t a to ed è anche l ' i spiratore 
di quan t i volgono le cure allo asset to ra-
zionale del l 'ordine giudiziario. Comunque , 
si deve consent i re che per le nomine da giu-
dice a consigliere di appello e da consi-
gliere di appello a consigliere di cassazione 
viene spezzata la guarent ig ia di un avan-
zamento s o t t r a t t o alla volontà ministeriale 
e viene ins id ia to il meccanismo per fe t to di 
promozioni a base di ruoli di anz iani tà e 
di concorsi che è il gran pregio di questo 
disegno di legge. Se per f o r t una ai concorsi 
di scrut inio successivo, che a l la rgavano il 
campo del l 'arbi t r io e che ponevano in ri-
lievo il valore vero, si è sos t i tu i to il me-
todo compara t ivo dei concorsi s imul tanei , 
che fissa la g radua to r i a per il numero dei 
post i v a c a n t i , ciò pone in evidenza l 'arbi-
t r a r i e t à de l l ' in tervento ministeriale. 
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F O R T I S , relatore. Ma se l ' a b b i a m o già 
a p p r o v a t o ques to pr incipio! 

F E R A . È doloro-o d i e sia così, ma ciò 
è dipeso da l la celeri tà con la quale i e r se ra 
si mise in vo t az ione l ' a r t i c o l o e da l l ' essere 
s t a t o n e g a t o il d i r i t t o della v o ! a z i o n e per 
divis ione sul capoverso de l l ' a r t ico lo 22. 

F O R T I S , relatore. I l f a t t o è che è s t a t o 
a p p r o v a t o , d u n q u e è inu t i l e d i scu te re . 

F E R A . N o n faccio v a n e recr iminaz ioni , 
ma t e n g o a fissare i essenziali di una 
t e n d e n z a di pensiero che di cer to <in avve-
nire r iesci rà a v incere sul le r i l u t t a n z e che 
sono res idui di t r ad iz ion i au to r i t a r i e . Io so 
che nè il Governo nè il P a r l a m e n t o o rma i 
possono assen t i re alle mie p ropos te , che 
e rano s t r e t t a m e n t e connesse e che e rano 
d e t e r m i n a t e dal v ivo p ropos i to di p r o v a r e 
come non vi sia vera i n d i p e n d e n z a di giudice 
se la gua ren t ig i a non copre gli o rgani cen-
t ra l i che h a n n o , per l ' i n t e r p r e t a z i o n e della 
legge e pe r il r e g o l a m e n t o delle compe tenze , 
f u n z i o n e i n t eg ra t r i c e e s o v r a n a . 

Per ora nulla aggiungo e mi r i servo poche 
paro le pe r gli u l t im i ar t icol i . 

P R E S I D E N T E . Ver rebbe ora la vo l t a 
de l l ' onorevole Camera , che a v e v a presen-
t a t o a n c h e a lcuni e m e n d a m e n t i ; ma egli 
non è p re sen t e . 

E r a i scr i t to poi l ' onorevole Gr ippo , ma 
egli p u r e non è p resen te . 

H a f aco l t à di par la re l ' onorevo le P a v i a , 
il qua le ha p r e s e n t a t o il s eguen te e m e n d a -
m e n t o agg iun t ivo : 

« 11 concor ren te a u n o dei post i di cui 
a l l ' a r t ico lo 22 il quale, p u r a v e n d o o t t e -
n u t o classifica di mer i to , non sa rà s t a t o 
compreso nel la g r a d u a t o r i a dei pos t i messi 
a concorso, non sa rà t e n u t o a r ipe te re il 
concorso e a v r à d i r i t t o di v e d e r vag l i a t i i 
suoi t i to l i nei concorsi successivi . 

« I t i tol i p?r la va lu t az ione del mer i to sa-
r a n n o essenz ia lmente d e s u n t i da l le s e n t e n z e 
e dagli a l t r i l avor i i ne ren t i a l l 'esercizio delle 
funz ion i del m a g i s t r a t o e, solo in l inea sus-
s idiar ia , dai lavori scientifici o di a l t r a na-
t u r a . 

.« P a v i a , Ca rnazza , Menda ia , Be-
renini , P l ac ido , De Novell is , 
Yiazzi, L ibe r t in i P . , Fu lc i N. , 
Pans in i , Laone ». 

L 'onorevo le P a v i a ha f aco l t à di pa r l a re . 
P A V I A . ^Su ques t a ques t ione io dovrei , 

dopo quello che h a n n o d e t t o ieri l ' onore 
vole F o r t i s e il min i s t ro ai miei colleghi, 
non insist ere- S o l t a n t o mi p e r m e t t o di f a r e 
u n a osservazione spec i a lmen te per q u a n t o ' 
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ha d e t t o il r e la to re . Se io ho ben cap i to 
ieri , per quello che r i g u a r d a la p r i m a p a r t e 
del mio e m e n d a m e n t o egli ha d e t t o che i 
concorsi sono l i m i t a t i a due p e r l a r i s p e t t a b i -
l i tà degli s tessi mag i s t r a t i , che non si deb-
bono avv i l i r e facendol i p r e s e n t a r e più vol te 
alla p rova . 

Ora io, a p p u n t o seguendo ques to con-
ce t to , p r o p o n g o u n a modif icazione a l l ' a r t i -
colo 244 che r i g u a r d a i m a g i s t r a t i super ior i 
che sono ch i ama t i ad essere i s ace rdo t i del-
l ' a l t o consesso della Cor te di cassaz ione , 
a p p u n t o pe rchè p a r m i che se nelle g r a d u a -
tor ie del concorso sono s t a t i classificati per 
mer i to e s o l t a n t o non h a n n o p o t u t o essere 
messi a posto , per la l imi taz ione di numero , 
non sia g ius to che essi si d e b b a n o r ip resen-
t a r e a n c o r a a ques t i concorsi . Mi ^ a r e che 
q u e s t a sia u n a diminutio capitis. 

F O R T I S , relatore. Si de roga al pr inc ip io . 
È impossibi le . 

P A V I A . N o n mi p a r e . I n ques t i casi, si 
t r a t t a di m a g i s t r a t i i qua l i sono t a n t o ele-
va t i nella posizione, che, q u a n d o fossero 
s t a t i r i t e n u t i abili per ques t i post i , non vi 
s a r ebbe nul la che u r t i con t ro il p r inc ip io 
i n f o r m a t o r e della legge se, a p e r t o uno dei 
d u e concorsi successivi , vi fossero r ichia-
m a t i per i post i nuov i . 

Pe r ciò, t r a t t a n d o s i di m a g i s t r a t i supe 
riori, insis terei pe rchè in ques to ar t icolo 24 
si facesse ques t a agg iun t a . Per l ' a l t r a p a r t e 
del mio e m e n d a m e n t o ho ass i s t i to ieri a 
b a t t a g l i a così v iva ma così incresciosa per 
i sos ten i to r i della mia tesi che h a n n o a v u t o 
u n a g r a n d e sconf ì t t a , che n ^ n oso ins is tere 
nel mio conce t to così t r a v i s a t o dal re la tore . 
Perchè , se ho ben cap i to il senso delle sue pa-
role, egli crede che noi non vog l i amo t ene r 
con to dei lavori scientif ici . H a c i t a to ieri 
nomi egregi, di Borsa r i , Giorgi , ed a l t r i . 
Ma i t e m p i per q u a n t o recen t i in cui loro 
scrissero e rano ben diversi . 

Q u a n d o il Borsar i s c r iveva i suoi l ibri 
come m a g i s t r a t o non a v e v a l ' i n c a l z a n t e nu-
meroso l avoro per cui oggi un m a g i s t r a t o 
è affol la to di sen tenze , o rd inanze . . . 

F O R T I S , relatore. Vi era a n c h e al lora . 
P A V I A . Non è n e m m e n o un c o n f r o n t o 

possibi le da fars i . La c i t t à di Milano dove 
io ab i to . . . 

F O R T I S , relatore Non cit i Milano. 
P A V I A . Ma io ci to R o m a , ci to Napol i , 

dove il l avo ro g iudiz iar io crescit eundo. I o 
credo che vi s iano pur oggi i n t e l l e t tua l i as-
s o l u t a m e n t e capac i di r ed ige re ibri come 
h a n n o f a t t o in p a s s a t o quegli egregi no-
mina t i da l r e l a to i e . 
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F O E T I S , relatore. Pochi ce ne sono. 
PAVIA. Non credo che siano pochi. 
F O R T I S , relatore. Pochissimi. 
PAVIA. Lei è un luminare, e sarà più 

rigoroso di me nel valutare gli intelletti; io 
sono un modesto avvocato ma ho suffi-
ciente pratica dei magistrati per valutarne 
la capacità e so che molti avrebbero la pos-
sibilità di scrivere libri, ma per farlo do-
vrebbero togliere il tempo ai lavori impel-
lenti delle loro funzioni trascurandoli, come 
pur troppo si verifica in certe sentenze fatte 
un po' alla carlona sotto l'impulso della 
fretta. 

Perciò, salvo le eccezioni dei pochi som-
mi, per la folla dei magistrati comuni, dico 
che si debba tener conto dei titoli scien-
tifici solamente in via accessoria valutando 
«opra tutto l'operosità e l'intelligenza dei 
magistrati nell 'adempimento delle loro fun-
zioni. 

Se il ministro, per non contraddire alla 
votazione di ieri, non vorrà accogliere oggi 
questo mio emendamento, voglia almeno 
tenerne conto come raccomandazione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole De Tilla per svolgere il suo emen-
damento, che consiste nell'aggiungere dopo 
la parola dottrina le parole in materia civile 
o penale. 

D E T I L L A . L'emendamento proposto da 
me e da altri dieci colleghi si spiega da sè. 
Nell'articolo 24 è detto che il concorso di 
merito per andare in Cassazione debba esser 
fatto fra magistrati consiglieri d'appello e 
sostituti procuratori generali d'appello, pre-
sidenti di tribunale e procuratori del Re, 
-che abbiano sei anni effettivi di grado e 
che siansi distinti per ingegno e dottrina. 
Ora io e altri dieci colleghi proponiamo che 
sia aggiunto dopo la parola dottrina, la frase 
in materia civile o penale. 

ORLA.NDO V. E . , ministro di grazia e 
giustizia. E perchè non commerciale? Per-
chè non amministrativa? E perchè non in-
ternazionale ? E- perchè non ecclesiastica ! 
(Si ride). 

D E T I L L A . In questo consiste la so-
stanza dell'emendamento, che i magistrati 
cioè i quali dovranno dar prova di dottrina 
siano specializzati nell'una materia, piutto-
sto che nell'altra, nelle discipline civili op 
pure in quelle penali, in materia civile e 
penale, poiché in Cassazione (Interruzione 
del deputato Daneo) si sa che alcuni consi-
glieri devono applicarsi esclusivamente al 
ramo civile. Sono concorrenti a questi posti 
3 sostituti procuratori generali ed i consi-
glieri di appello e per ciascuno di questi 

deve essere valutato il valore alla stregua 
della sua competenza. 

Questo è l 'emendamento che propongo. 
Mi pareva che ieri il ministro fosse dispo-
sto ad accettarlo. Non so quale sorte gli 
sarà riservata. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Chimirri 
aveva proposto un emendamento all'arti-
colo 24, ma egli non è presente e quindi si 
presume che abbia rinunziato a svolgerlo. 

DANEO. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
DANEO. Ho chiesto di parlare perchè 

non vedendo presente l'onorevole Chimirri 
e dividendo in gran parte gli intenti del 

j suo emendamento, vorrei dire qualche pa-
{ rola in questo senso e nel tempo stes3o espri-

mere il mio pensiero sopra ad alcune altre 
proposte che vennero fatte su questi argo-
menti. E così io dico subito che non credo 
accettabile l'emendamento dell'onorevole 
De Tilla: è così evidente che, quando si 
t rat ta del giudizio di un magistrato, si deb-
ba essenzialmente guardare ai suoi meriti 
nelle materie civili e penali secondo la co-
mune classificazione, che non può esservi 
bisogno di una proposta a questo scopo. 
Ma se nel linguaggio comune sarebbe un 
innocuo pleonasmo il parlare di cognizioni 
civili e penali, nel linguaggio giuridico sa-
rebbe pericolosa una tale limitazione, la 
quale, se non è inutile perchè signifi-
cherebbe l'esclusione delle cognizioni di 
diritto commerciale, di diritto internazio-
nale privato, o in materia di conflitti di 
giurisdizione. Inclusio unius, exclusio al-
terius. 

Lasciamo dunque queste inutili o peri-
colose aggiunte. 

E così non è il caso di tornare, con al-
tri emendamenti, sulla questione delle pro-
mozioni influenzate dalle pubblicazioni giu-
ridiche del magistrato. 

La questione fu svolta ieri. Certamente 
tutto è questione di misura: siamo d'accor-
do che le solite monografìe di compilazione 
non possono diventare seri titoli per un'am-
missione o promozione in magistratura, ma 
siamo anche d'accordo nel ritenere che chi 
abbia dettato un trattato originale od un 
potente commento o abbia lasciato altri-
menti una traccia, affermata una potente 
individualità nelle scienze giuridiche possa 
trovarvi un titolo di evidente potenza C03Ì 
per l'ammissione come per le promozioni 
anche-nell 'alta magistratura. 

È tutta una questione di misura e di 
apprezzamento affidato a persone che de 
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Tono essere prudent i e savie e sarebbe al-
meno inutile dirne qualche cosa nella legge. 

Ma veniamo al l ' emendamento dell'ono-
revole Chimirri. Secondo me, esso met te la 
questione delle nomine dei consiglieri di 
Cassazione e del giudizio sui magistrat i che 
vi aspirano sopra un terreno pratico e giu-
sto. E io mi vi avvicino, in quanto e fin-
ché non sia modificata la proposta che vien 
f a t t a per la composizione del Consiglio su-
periore della magist ratura . 

Questo, che secondo le proposte Gallo 
doveva comprendere la rappresentanza di 
t u t t e le Corti supreme regionali, sarebbe 
ora, con le presenti proposte, in fa t to r idotto 
ad una semplice delegazione della Corte su-
prema di Roma, nel cui seno le Corti re-
gionali dovrebbero scegliere dei rappresen-
tant i , che si potrebbero dire pu ramen te de-
corativi, in quanto rappresentant i . 

Che volete invero che essi ne sappiano 
delle qualità e dei meriti dei consiglieri 
d 'appello concorrenti, appar tenent i ai di-
s t re t t i delle altre Corti di cassazione ? 

Perciò io appoggio ora, nella tema che 
le a t tual i proposte, concretate nell 'articolo 
34, possano venire approvate, questo emen-
damento all 'articolo 24, il quale incariche-
rebbe le Corti regionali di formare una gra-
duator ia dei consiglieri d'appello del rispet-
t ivo distret to, in quanto li riconoscano 
degni della nomina . 

Ma pr ima di svolgere 1' emendamento, 
poiché questi articoli che t r a t t ano delle no-
mine dei consiglieri di Cassazione, si collega-
no t u t t i t ra di loro, mi si pe rmet ta di accen-
nare ad un inconveniente che impedirà pre-
s to di applicare completamente le norme che 
si de t tano per il rec lu tamento dei consi-
glieri di Cassazione e chiuderà uno dei se-
menzari della nomina. Noi lasciamo aper ta 
agli avvocati e specialmente poi ai profes-
sori la ent ra ta in Cassazione. 

Ed è giusto, e ne ebbimo sempre buoni 
effett i . Ma ora il ministro sa come sia or-
mai prossima e possa dirsi gradi ta al paese 
la presentazione e la discussione del disegno 
per il miglioramento delle condizioni dei 
professori universitari. 

Ora, quando appena saranno approvate 
le disposizioni che già si preannunziano, noi 
potremo rinunziare ad ottenere ancora che 
dalle cattedre universitarie entri nella Corte 
di cassazione la rappresentanza nobilissima 
della cat tedra. 

Non solo gli stipendi dei professori non 
saranno inferiori, t an to più per i professori 
anziani , ma saranno di f a t to superiori a 

quelli dei consiglieri, cioè delle 10,000 lire se-
si tenga par t icolarmente conto delle pro-
pine, dei corsi liberi ecc. Vi si aggiunga la 
molto maggiore comodità e l ibertà della po-
sizione, le più lunghe vacanze, e vedremo che 
questo nobile reclutamento, già scarso at-
tua lmente , cesserà presto, se maggiori al-
le t tament i , anche d'ordine economico, non 
vengano a ristabilire le a t t r a t t ive dell 'alta 
carriera giudiziaria. 

Essa le ha ormai già perdute per gli av-
vocati veramente valenti, poiché il ministro-
sa che ormai si può dir che non vi sono 
più avvocati valenti e in buone condizioni 

. di salute e di età e in condizioni di fama 
tali da poter meri tare la nomina a consi-
gliere di Cassazione che possano, di f r o n t e 
alle esigenze economiche della vita e ai 
compensi assicurati dall'esercizio della pro-
fessione, scambiare assai più lauti guadagni 
collo stipendio di magistrato della Cassa-
zione. Potrà ancora trovarsene taluno, su-
periore a queste esigenze, ma per lo più in 
età già s tanca. 

Ma se non al semenzaio degli avvocati,, 
a quello dei professori bisognerà pensare e-
t rovar modo di mantenerlo, e quindi di ele-
vare gli stipendi. Ma torniamo alla scelta 
f ra i magistrat i : chiudiamo l'episodio e par-
liamo del l 'emendamento Chimirri. 

Qnal 'è il miglior giudice delle qualità 
specialmente dei consiglieri d' appello, se 
non la Corte di cassazione, che ne vede e 
ne apprezza quot idianamente le sentenze? 
Questa conoscenza, e quella della f ama che 
circonda nel distret to il nome dei migliori,, 
le consentono di apprezzarne t u t t i i me-
riti; essa è insomma la vera giurìa a d a t t a 
ad una seria classificazione di merito. E 
perciò io vidi con molto piacere l 'onorevole 
Chimirri anticipare qui in certo modo il 
concetto del l 'emendamento che io pure 
avrei voluto proporre nello stesso senso. 

L'onorevole ministro sa in sostanza a 
che ne siamo ormai: la Cassazione di Roma 
tende (e certi disegni anche all 'ordine del 
giorno della Camera lo provano t an to più) 
tende sempre più ad assorbire la compe-
tenza già r idot ta delle Cassazioni regionali. 
Ora, se ciò teoricamente è sostenibile per 
ragioni giuridiche, il ministro m'insegna che 
per ragioni specialmente politiche, non sa-
rebbe a t tua lmente ragionevole né prudente,, 
né gradito di favorire ancora, concentrando 
nella Corte di Roma tu t t i gli incarichi mag-
giori non solo, ma anche, di fa t to , il diritto> 
di selezione, f ra i magistrat i delle Corti 
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d'appel lo, di coloro che p o t r a n n o ragg iun-
gere il ba s tone di marescial lo . 

Quan to possa ques to privi legio contr i -
buire a depr imere le spe ranze l eg i t t ime dei 
migliori mag is t ra t i a p p a r t e n e n t i ad al tr i 
d is t re t t i ed a dare, se non la r ea l t à di un 
colore regionaje alla m a g i s t r a t u r a s u p r e m a , 
l ' a p p a r e n z a di ques to colore, ognuno lo 
vede. È un sospe t to che b isogna togl iere 
di mezzo, in ogni caso. 

E poiché l ' a t t u a l e guardasigi l l i non in-
siste sulle p ropos te Gallo, le quali per ra-
gione di economia tog l i evano il g rado di 
pr imo pres idente ai primi p res iden t i delle 
altre Cassazioni r iducendo le a sezioni, così 
occorre che egli comple t i l ' opera e acce t t i 
ora l ' e m e n d a m e n t o Chimirr i o mi p r o m e t t a 
almeno che consen t i rà poi di modif icare l ' a r -
ticolo 34 così da lasciare a t u t t e le c inque 
a t tual i Cassazioni u n a r a p p r e s e n t a n z a nel 
Consiglio super iore in modo che per la de-
signazione dei migliori vi sia nel Consi-
glio chi conosca quelli di c iascun d i s t r e t t o 
•e ne possa d imos t ra re il valore e i l lus t rar lo 
meglio di ciò che dal semplice esame dei 
titoli appa i a . 

Del resto, chi mai p o t r e b b e credere se-
r i amente che, i nv i ando ciascuno dei con-
correnti, ad esempio, 20 sen tenze ed essendo 
i concorrenti un cent inaio il che non sa rebbe 
anormale, possa proprio il Consiglio supe-
riore leggere duemi la sen tenze o a n c h e solo 
200 pr ima di decidere per la scel ta ? Que-
sto, salvo per pochi not iss imi , a v v e r r à sem-
pre non solo per le in fo rmaz ion i dei capi , 
diverse per cri terio e per a u t o r i t à d iversa , 
pur t roppo, dei capi stessi, ma avve r r à per 
l ' a t t e s taz ione che del va lore i n t e l l e t t ua l e e 
dot t r inale non solò, ma del c i i ter io e del ca-
r a t t e r e di c iascuno dei concor ren t i d a r à chi 
lo abbia da vicino conosciuto e conosca di 
esso anche la v i ta e la f a m a locali. 

Io quindi appoggio v i v a m e n t e l ' emenda-
mento del l 'onorevole Chimirr i e lo faccio 
mio qualora egli con t inu i a non essere pre-
sente, e prego anche il min is t ro e la Com-
missione di volerlo acce t t a re . Nel la Camera 
ci sono molt i c o m p e t e n t i in ma te r i a di or-
d inamento giudiziar io e possono r i l evare 
come ta le e m e n d a m e n t o non u r t i a f f a t t o il 
concetto della legge, ma anzi lo in tegr i cer-
cando di me t t e r e in par i condizioni t u t t i i 
magis t ra t i i ta l ian i . 

Ministro e Commiss ione (absit in]uria ver-
bÌ8) non possono ost inars i per p roge t to a 
non acce t ta re e m e n d a m e n t i , e disconoscere 
la impor t anza della p ropos ta . {Commenti). 
Rilevo l ' impaz ienza di molti , m a osservo 

1 che ques ta discussione può s e m b r a r e l u n g a 
so lamen te agli accelera tor i di discussioni a d 
ogni costo, ma lunga non può dirsi se si 
pensa alla g rande i m p o r t a n z a del l ' a rgo-
mento . Io sono, il min i s t ro lo sa, f r a i più 
caldi f au to r i di ques to disegno, e t u t t a v i a 
sarei lietissimo se esso p o t r à essere miglio-
r a t o ancora da qua lche e m e n d a m e n t o . Che 
se ci p reoccupass imo solo di por ta r lo in-
nanzi cé leremente , non acce t t ando a l cuna 
modificazione, p o t r e b b e parere che noi a-
vessimo cedu to so l t an to alle insis tenze quas i 
minacciose che per la ragione economica 
vennero f a t t e , con azione mol to s c o r r e t t a , 
da p a r t e di u n a piccola e bias imevole f r a -
zione di mag is t ra t i . P o t r e b b e parere che 
noi avess imo m a n d a t a innanz i ques t a p a r t e 
economica del disegno avvo lgendo la per 
p u r a finzione di a l t r e quest ioni di o rd ina -
men to e di composizione dei Consigli su-
perior i della mag i s t r a tu r a . JS'el caso a t t u a l e , 
se l ' a r t icolo in discussione dovesse essere 
a p p r o v a t o come è propos to dal minis t ro , o 
se non ve r rà a lmeno modif ica to l 'ar t icolo 34, 
noi o t te r remo) lo r ipeto , il r i su l t a to che nella 
scel ta dei magis t ra t i super ior i p r edomine rà il 
vo to di e lement i della Cassazione r o m a n a : 
al t i e lement i invero a cui bisogna dare il 
mass imo ossequio, ma che non sono assoluta-
m e n t e in condizione di conoscere e qu indi 
di po t e r e essere giudici i n f o r m a t i e i m p a r -
ziali verso gli e lement i che sorgono dalle 
Corti di appello di a l t r i d i s t re t t i . Vi pensi 
il min is t ro! ( B e n e ! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Colosimo 
non è presente , vuol di re che r inunz ia a 
svolgere i suoi e m e n d a m e n t i . P a s s i a m o 
quindi a quello degli onorevol i Vend i t t i , 
Guar rac ino e Menda ja , che è il s e g u e n t e : 

« Al Io comma alle parole : che abb iano sei 
anni ef fe t t iv i di g rado e che siansi d i s t in t i 
sostituire : che a b b i a n o ese rc i t a to pe r sei 
anni a lmeno le funz ion i del loro g r a d o e 
che siansi in esse d is t in t i , ecc. ». 

Des idera pa r l a re onorevole Guar rac ino? 
G U A R R A C I N O . Questo e m e n d a m e n t o 

è per u n a p a r t e assorb i to dalla v o t a z i o n e 
già f a t t a su l l ' a r t icolo 22, e per u n ' a l t r a 
p a r t e t e n d e a t o rna r e alla f o r m u l a de l l ' a r -
ticolo quale si leggeva nel disegno minis te-
riale. E d in f a t t i , dove si d i c e v a : « i presi-
den t i di t r ibuna le e i -p rocura to r i del Re 
che a b b i a n o eserc i ta to per sei anni a lmeno 
le funz ion i del loro grado» la Commiss ione 
h a sos t i tu i to : « che abb iano sei ann i e f fe t -
t iv i di grado ». 

F O R T I S , relatore. È n a t u r a l e . 
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GUAREACINO. A me pare preferibile 
la dizione ministeriale. 

F O R T I S , relatore. Vi sono molte volte 
delle distrazioni dall'ufficio clie sono neces- ( 
sarie. 

GUARRACINO. Saranno necessarie, ma 
sono le funzioni esercitate nel proprio grado 
che devono valere. 

Io prego il ministro e i a Commissione di 
tornare alla prima formola. 

Nella seconda par te del l 'emendamento 
poi si dice che per la nomina debbono pre-
ferirsi i titoli acquis ta t i nell'esercizio delle 
proprie funzioni. È questa la questione già 
decisa con la votazione sull 'articolo 22, e 
quindi non è il caso d'insistervi. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Luca 
Paolo Anania, un i t amente ad altri depu-
ta t i , ha presentato il seguente emendamento 
aggiuntivo: 

« Coloro che saranno entrat i in gradua-
toria restano esclusi dalla limitazione del 
primo capoverso dello stesso articolo 22. 

« De Luca Anania, Leone, Fede, 
Valentino, Abozzi, Scano, 
Della Pietra , Cerulli, De Gen-
naro, Scorciarmi - Coppola, 
Strigari, Spirito B., Mendaia». 

Ha facol tà di svolgerlo. Vuole svolgere 
anche l ' emendamento che ha firmato in 
unione all 'onorevole Colosimo?' 

D E LUCA PAOLO ANANIA. No, vi ri-
nuncio. E nel l 'emendamento che porta per 
pr ima la mia firma, non ho neppure ragione 
di insistere, in quanto, dopo la votazione 
avvenu ta sull 'articolo 22, questo comma ag-
giuntivo non avrebbe più ragione d'essere. 
Quella votazione lo ha ucciso di già. (Siride). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Cimorelli. 

CIMORELLI . I n Commissione io so-
stenni che la dizione ministeriale dell 'art i-
colo 24 r ispondeva ad un vero bisogno, 
perchè in quell 'articolo è detto: * i presi-
denti di t r ibunale ed i procuratori del Re 
che abbiano esercitato per sei anni almeno 
le funzioni del loro grado, ecc. ». E d il mi -
nistro si era bene apposto dicendo che, per 
essere promossi ad una Corte di cassazione, 
per lo meno si fosse dovuto r imanere per 
ben sei anni ad esercitare le funzioni di 
consigliere di Corte d'appello o di sost i tu to 
procuratore generale, funzioni effet t ive, non 
di semplice possesso di grado. 

E d in questo senso l 'onorevole Guarra-
cino propone di emendare la dizione della 
Commissione, r i tornando all 'articolo come 

f u proposto dal guardasigilli. Nella Com-
missione l ' i llustre uomo che la presiedeva,, 
l 'onorevole Fortis, si oppose, e, seguito da 
qualche altro componente la Commissione, 
volle che fosse modificata la dizione dell'ar-
ticolo 24. 

FORTIS , relatore. Non volli: proposi. 
CIMORELLI . Era t an t a l 'autor i tà del-

l 'onorevole Fortis che la sua opinione si 
imponeva ben di sovente alla Commis-
sione. 

Fu modificata la- formula, e si disse 
« grado effett ivo ». 

Io faccio riflettere al ministro di grazia 
e giustizia ed alla Camera che si può essere 
consiglieri di Corte d'appello o sos t i tu t i 
procuratori generali, ma non esercitare le 
funzioni. Si può essere addett i a presiedere 
un 'opera pia, a reggere le sorti di un co-
mune, si può essere applicati ad un ufficio 
di segreteria. Vi 'sono dei magistrat i che da 
lunghi anni sono applicati ai servizi ammi-
nistrativi del Ministero; non hanno -mai 
visto un cod.ce, non l 'hanno mai applicato, 
e, solamente perchè ebbero la fo r tuna di 
una applicazione al Ministero e sono al Mi-
nistero da più di venti anni, pre tendono 
di essere fa t t i consiglieri di Cassazione. 

ORLANDO V. E., ministro di grazia e 
giustizia. Chi sono questi magistrati ? Dove 
sono ? 

F O R T I S , relatore. Sono ipotesi che f a 
lui. (Si ride). 

CIMORELLI . Non è un'ipotesi, è un 
fa t to , ma io non voglio rendere ant ipat ica 
la questione facendo nomi... 

ORLANDO V. E., ministro di grazia e 
giustizia. Ma se non ce ne sono! 

CIMORELLI . È un f a t to indiscutibile 
che vi sono dei funzionari , i quali fanno la 
loro carriera r imanendo comodamente ap-
plicati agli uffici di segreteria o di procura 
generale, come vi sono taluni pretori che 
da anni si t rovano applicati a quella della 
procura generale della Cassazione di Roma, 
senza mai esercitare le loro funzioni effet-
tive. 

ORLANDO V. E., ministro digrazia e giu-
stizia. Lei diceva al Ministero: al Ministero 
non ce n 'è uno. 

C IMORELLI . Vi sono anche dei fun-
zionari addet t i al Ministero, che da anni 
vi si t rovano; quindi io diceva che bisogna 
tener conto dell'esercizio più che del grado;: 
insomma io rivendico la formula che aveva 
prima adopera to l i ministro nell 'articolo 24. 

Io credo che offra maggiori garanzie il 
magistrato che h a e f fe t t ivamente e s e r c i t a t o 
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le funzioni, di quella garanzia che possa 
offrire un magistrato che non abbia per 
nulla esercitato le she funzioni, è perciò 
credo che la Camera debba accet tare la 
prima formula come l 'art icolò 24 era s ta to 
proposto, 

ORLANDO V. E . , ministro di grazia e 
giustizia. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E ! Parli . 
ORLANDO V. E., ministro di grazia e 

giustizia. A proposito di alcuni emenda-
menti all 'articolo 24 io vorrei fa re un'os-
servazione d 'ordine generale che contiene 
una preghiera rivolta ai miei colleghi. Io so no 
d'accordo con l 'onorevole Daneo che questo 
è un disegno di legge così grave da giusti-
ficare una discussione ampiss ima, nè io me 
ne lagno : nessuno è più di me rispettoso 
dei dirit t i del Par lamento , nessuno è più 
ammiratore di me della autor i tà t an to for-
male che sostanziale delle discussioni par-
lamentari ; credo che non ci sia nessuno così 
entusiasta delle forme parlamentar i come 
lo sono io ! 

Sono poi lieto dell 'ampiezza della discus-
sione, anche perchè essa met te in rilievo 
prat icamente la grande importanza del di-
segno di legge, il che per me è una ragione 
di conforto. Ma fa t t e queste premesse debbo 
fare una riserva che è nell'interesse, dirò, 
della serietà stessa delle nostre discussioni. 
Conviene tornare su questioni già discusse 
ampiamente? Altro è discutere la rgamente 
ed io sono d'accordo nel senso della più 
ampia, profonda, intensa ed estesa discus-
sione, ma altro è r ipestare l 'acqua nel mor-
taio. Siccome si t r a t t a di una legge orga-
nica e simmetrica in t u t t e le sue parti , così 
una questione viene una volta, afferma un 
principio il quale_poi si r ipete in casi o con-
nessi o analoghi. 

Ora io fo appello anche a quei colleghi 
i quali non siano d'accordo nella soluzione 
di un principio già votato, perchè nella loro 
lealtà politica non tornino più sulla stessa 
questione.(Benissimo! - Ha ragione!) Quindi 
io ringrazio gli onorevoli Guarracino, De 
Luca ed altri, i quali hanno dichiarato che 
non c'era più luogo a insistere su pro-
poste che erano s ta te già f a t t e ed erano 
state respinte. 

La stessa preghiera vorrei rivolgere al-
l 'onorevole Fera , il quale... 

F E R A . IO non ci insisto. 
ORLANDO V. E., ministro di grazia e 

giustizia. Ma ha discusso e vorrebbe che io 
le rispondessi. Io dissi in sede di discus-
sione generale che quest 'u l t imo alinea af-

f e rma un alto principio di responsabilità-
governat iva. Ma noi dobbiamo trasformare; 
la magis t ra tu ra in una amministrazione au-
tonoma come quella delle ferrovie?! Non è 
possibile che resti completamente al di fuori 
della responsabil i tà del Governo la nomina 
agli uffici giudiziarii. Si afferma per tal modo 
il dir i t to e il dovere della vigilanza; altri-
menti la funzione del ministro guardasigilli 
diventerebbs una sine cura. Sarebbe molto 
bene per i miei successoli, ai quali avrei 
reso questo insigne benefìcio: che alla prima 
interpellanza sulle condizioni della magi-
s t ra tura , il ministro risponderà: Io non ne 
so niente. (Interruzione del deputato Fera). 

Lei sposta t roppo il principio. Ella dice 
che il ministro ha piena facoltà di cacciare 
fuori un magistrato e non ha la facoltà di 
farlo entrare: « cave a consequentiariis ». 

F E R A . E l 'esame di uditore? 
ORLANDO V. E., ministro di grazia e 

giustizia. L'esame di uditore è il passato. 
Ora qui si capisce che un ministro non sta 
ad occuparsi di un uditore, ma sibbene di 
un consigliere di Corte di cassazione. Ora 
faccia conto che il ministro deferisca un 
magistrato per inet t i tudine e che poi si 
trovi un Consiglio superiore di magistrat i , 
che questo magistrato, r i tenuto inet to , 
gradui come consigliere di Cassazione e lo 
ammet t a a questo così alto ufficio: il mini-
stro deve subire ciò? Si afferma in tal caso 
la responsabili tà politica del ministro. Veda, 
onorevole Fera , quest 'ul t imo alinea ha l'ef-
ficacia di quei freni, che sono utili, ma che 
non si adoperano. Ella stia sicuro che non 
si avvererà mai, prat icamente, il caso di un 
Consiglio di ministri, che debba occuparsi 
di ciò: non avverrà mai! (Interruzione del 
deputato Fera). 

Voci. Avant i ! avant i ! 
ORLANDO Y. E . , ministro di grazia e 

giustizia. Ma l 'ut i l i tà del f reno è indipen-
dente e bisogna, perciò, mantenerlo. 

Dirò all' onorevole Daneo che proprio 
non mi aspet tavo dalla finezza grandissima 
della sua intelligenza le osservazioni da lui 
f a t t e e l ' an t ic ipa ta condanna delle ragioni, 
che io avrei opposte a l l 'emendamento Chi-
mirri, ch'egli ha difeso, r i tenendo la mia 
come un'ostinazione. 

Ora giudichi la Camera (mi seguano un 
po' a t t en t amen te i colleghi) se sia ostina-
zione la mia o se, invece, l ' emendamento 
dell 'onorevole Chimirri, difeso dall 'onore-
vole Daneo, non sia un controsenso di t u t t o 
il nostro ordinamento e non conduca ad un 
assurdo inverosimile. 

• 
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In sostanza, l 'onorevole Daneo vorrebbe 
un reclutamento regionale della Cassazione. 
Così sembra almeno dal testo, che è chiaro, 
e dalle spiegazioni ch'egli ne ha da te . Ora 
noi abbiamo organizzato t u t t o il recluta-
mento dei nostri impiegati col s is tema na-
zionale ; il qual sistema io son pronto a ri-
conoscere che per talune categorie d'impie-
gat i abbia prodot to inconvenienti , pur es-
sendo, per altro, giustificato da altre r a -
gioni, che non è qui il luogo di ricordare. 

Ad esempio, per gli uffici delle cancel-
lerie il reclutamento regionale permet teva 
che l 'a lunno restasse nel luogo dov'era nato, 
dove aveva la sua famiglia, e dove, perciò, 
col suo magro stipendio di 700 o 800 lire 
poteva vivere. „ 

Si è poi nazionalizzato il rec lu tamento 
dei cancellieri ed è accaduto che il napole-
tano è sbalzato a Milano, a Torino, ecc., 
il set tentr ionale a Napoli, a Palermo, ecc., 
e il povero funzionario con 800 lire all 'anno 
muore di fame. 

Inconvenienti in alcune classi d ' impie-
gati, adunque, si verificano ; ma vogliamo 
fare un passo indietro nel principio del re-
clutamento, r iportandolo da nazionale a re-
gionale, proprio a proposito di questi alti 
uffici ? Sarebbe, davvero, un controsenso. 

Ma, a prescindere da questa osserva-
zione d'indole generale, il suo sistema, ono-
revole Daneo, porterebbe al seguente in-
conveniente gravissimo. Può accadere che, 
in un dato momento, ci possa essere nei di-
s t re t t i delle Corti di appello settentrionali 
abbondanza di magistrati eccellenti e, in-
vece, deficienza nei distrett i meridionali; 
ora si dovrebbe necessariamente pretermet-
tere i buoni che abbondano lassù e dare il 
passo ai meno buoni, ai mediocri che ab-
bondano laggiù, solo perchè c'è questo ob-
bligo di reclutare sul luogo? Sarebbe vera-
mente una conseguenza iniqua, odiosa, in-
giustificata.. . 

Ma sopra t tu t to dal punto di vista pra-
tico il sistema del collega Daneo porterebbe 
a conseguenze inverosimili, quando si tenga 
conto (senta, onorevole Daneo) della in-
comparabile sproporzione nell 'ampiezza di 
giurisdizione di ciascuna Corte di cassazione. 
Per esempio, la Cassazione di Roma ha un 
numero di consiglieri, credo, quadruplo di 
quelle di Firenze e di Palermo. E, dall'al-
tro lato, la giurisdizione territoriale della 

, Cassazione di Roma, in quanto è Cassa-
zione territoriale, è forse la meno estesa. 
Di maniera che beati quei consiglieri di ap-
pello che si t roveranno nell 'ambito della 

giurisdizione romana'.Questi passeranno cer-
t amen te t u t t i e presto in Cassazione; men-
tre il consigliere fiorentino, o quello pie-
montese, Dio sa quanto dovrà sudare per 
arr ivare alla Cassazione. E lei, onorevole 
Daneo, rende questo bel servizio ai magi-
s t ra t i della sua Cassazione! Mi perdoni se 
glielo dico. 

DANEO. C'è un equivoco. 
ORLANDO Y. E., ministro di grazia e 

giustizia. Ma come c'è un equivoco? Se lei 
dice che bisogna che la Cassazione faccia 
la indicazione per i suoi magistrat i ? 

DANEO. Ciascuna Cassazione fa un'in-
dicazione del migliore magistrato, ma non 
per la sua Cassazione. 

O R L A N D O Y. E., ministro di grazia e 
giustizia. Ma allora come si farà questa 
graduatoria ? 

Io comprendo il suo sistema, se arrivia-
mo sino alla coaptazione. Ma se lei dice che 
ogni Cassazione fa rà la sua graduatoria , 
salvo poi a scegliere in questa graduatoria, 
sa che cosa accadrà? Che le Cassazioni ra-
duneranno tut t i , naturalmente . Come vede, 
si giunge a degli assurdi inverosimili, ono-
revole Daneo. È ostinazione, quindi, non la 
mia, ma la sua. 

Dirò all 'onorevole Pavia che la questione 
mossa intorno al capoverso è assorbita. E 
quanto alla classifica di merito le obiezioni, 
ch'egli proponeva, dato il sistema del con-
corso, non hanno fondamento, e la ipotesi, 
ch'egli faceva,-non po t rà avverarsi . Difat t i , 
col sistema da me proposto, non si fanno 
classifiche di merito al di là dei posti messi 
a concoiso. L'ipotesi del suo emendamento 
non pot rà verificarsi. Per 20 posti messi 
a concorso, 20 saranno i prescelti ; non ci 
saranno successive classifiche di merito e 
non debbono essserci per le ragioni, già 
dette. 

L'onorevole De Tilla crede che io già sia 
informato dell 'umore della Camera per il 
suo emendamento. Non so da che cosa ab-
bia desunto che io fossi d'accordo con lui. 
Spesso i colleghi prima della seduta mi par-
lano degli emendamenti , ed io rispondo cor-
tesemente «vedremo«; ma questo non vuol 
dire che io li accetti. Il suo emendamento 
implica da un lato un pleonasmo e dall 'al-
t ro una s t rana limitazione. Io le dico : « per-
chè escludere la mater ia commerciale ? » 

DE TILLA. È compresa nella civile! 
ORLANDO V. E., ministro di grazia e 

giustizia. Lo dice lei! E, ad ogni modo, 
perchè escludere il dirit to amministrat ivo? 

DE TILLA. È diri t to p r iva to ! 
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OBLANDO V. E. , ministro di grazia e 
giustizia. Come, il dir i t to amminis t ra t ivo è 
diritto privato ì (Interruzioni — Com-
menti). 

Vengo all 'ul t ima questione, che è quella 
sollevata dall 'onorevole Guarraeino, cui ha 
aderito l 'onorevole Cimorelli, cioè a dire di 
rendere effettive le funzioni del grado. Io 
dichiaro sempre f rancamente il mio pen-
siero e dico che qui c'è senza dubbio un 
inconveniente, come a proposito dei libri. 
Siccome c'è l ' inconveniente che si scrive 
troppo e male, si voleva andare all 'al tro 
eccesso di proscrivere la cultura dei magi-
strati. 

La stessa cosa si verifica a proposito 
delle funzioni. Un poco di pazienza! 

Io riconosco che c'è questo inconveniente 
di magistrati, d is t ra t t i dalle loro funzioni ; 
ma c'è per l ' appunto il Consiglio superiore, 
che dovrà tener conto del l 'a t t ivi tà del ma-
gistrato, che aspira alla promozione. Però, 
non arriviamo all 'altro eccesso che nessun 
magistrato possa accettare un incarico, per 
cui può rendere grandi servigi. 

Per esempio, per la formazione di un 
codice io potrei chiamare dei magistrati più 
capaci ; ma potrei anche correre il rischio 
di sentirmi rispondere da loro: Noi non ac-
cettiamo, perchè l 'accettazione costituirà 
per noi un demerito. 

Del resto, se si parla dell'esercizio effet-
tivo del grado, quale sarà la conseguenza? 
Questa: che si dovrebbe mettere una guar-
dia di pubblica sicurezza accanto ad ogni 
magistrato, perchè accerti che non solo no-
minalmente, ma realmente egli eserciti le 
proprie funzioni. Creda, dunque, che non è 
bene stabilire questi limiti meccanici. 

È da ritenersi che i~ Consigli superiori 
terranno conto del l 'a t t ivi tà giudicatrice del 
magistrato ; ma non mett iamo, lo ripeto, 
limitazioni, che potrebbero essere eccessive. 
Io sono, dunque, dolente, non per ostina-
zione mia¿ ma per le ragioni, d a m e addot te 
e che spero i colleghi apprezzeranno, di non 
potere accettare alcuno degli emendament i . 

Voci. Ai vot i ! a i Yoti ! 
DANEO. Domando di parlare per f a t to 

Personale. 
P R E S I D E N T E . Accenni il suo f a t to per-sonale. 
DANEO. L'onorevole ministro ha sup-

posto che io volessi e che volesse l 'onore-
vole Chimirri formare una graduator ia re-
gionale di promozioni per ciascuna Cassa-
zione regionale, e così ha combat tu to una 
votesi a rb i t rar iamente creata. 

Ora, siccome questo non è il mio pen-
siero io devo ristabilire la verità. E questa 
è, che io considererei, come cer tamente con-
sidera l ' emendamento Chimirri, queste Corti 
di cassazione regionali come t a n t e Commis-
sioni di scrutinio separate, ma con effetto 
di riunire poi i designati dalle varie Corti 
in unica graduatoria . È vero che vi po t rà 
essere qualche dispari tà di criterio, ma è 
un inconveniente meno grave, e del resto 
sempre inevitabi 'e. E sarà sempre incon-
veniente meno -pericoloso dell 'altro della 
parziali tà di giudizio nel quale cadreste se 
il Consiglio superiore venisse composto col 
metodo dell'articolo 34. (Rumori — Interru-
zioni). 

Io potrò anche non insistere nell 'emen-
damento se il ministro fin d 'ora mi assicura 
che all 'articolo 34 accetterà qualche al t ro 
emendamento che assicuri un ' equa rap-
presentanza alle Corti di cassazione regio-
nali... (Ooh ! — Vivi rumori). 

P R E S I D E N T E . Ma non è fa t to perso-nale. 
DANEO.. . È sempre spiegazione del mio 

pensiero che fu travisato. E se la conse-
guenza della reiezione di questo emenda-
mento sarà di mantenere integro l ' art i-
colo 34, per effetto del quale potranno spe-
rare promozione solo quelli che saranno 
presenti alla mente dei membri della Cas-
sazione romana, io ho dir i t to di parare al 
pericolo fin d 'ora appoggiando un emenda-
mento che rimedia a questo male. 

E anche sotto un altro aspet to ho di-
r i t to a rettificare un errato giudizio che 
delle mie parole ha fa t to l 'onorevole Or-
lando. 

Io ho det to che sarebbe ostinazione il 
volere respingere per una r ipugnanza d'or-
dine generale tu t t i quegli emendamenti che 
non vengono a rompere l 'armonia del di-
segno di legge sufla dizione. 

E questo emendamento in sostanza si 
avvicina al disegno di legge dell'onorevole 
Gallo, il quale voleva che t u t t e le Cassa-
zioni avessero uguali rappresentant i nel giu-
dizio sulla capacità di coloro che dovevano 
essere promossi. Dunque con-questo emen-
damento non si rompe, ma si ristabilisce, 
quella simmetria. . . (Rumori —Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . Ma il suo f a t to perso-
nale è finito da un pezzo. 

DANEO. Non mi par di esserne uscito. 
Nè mi pare che sia il caso di rumori. Pochi 
minuti di maggior discussione non vi im-
pediranno di finire oggi ! 

FORTIS , relatore. Ma lei ci porta a spassol 
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D A N E O . Non è sempre cosa spiacevole! 
E poi i rumori sono sempre la espressione 
della non intelligenza... (Oooh! — Rumori). 

F O R T I S , relatore. Quando non sono una 
reazione contro l 'errore. 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Tilla, 
mantiene o ritira il suo emendamento % 

D E T I L L A . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Guarracino? 
G U A R R A C I N O . Ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole F e r a « 
F E R A . Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Pongo allora a partito 

l 'articolo 24. 
(È approvato). 

Art. 25. 

In tut t i i concorsi di promozione per me-
rito si terrà conto della maggiore anzianità 
nel grado, soltanto per graduare fra loro i 
concorrenti che abbiano ottenuta per merito 
una eguale classifica. 

I n tu t t i i casi nei quali, secondo le di-
sposizioni della presente legge, le promo-
zioni vanno fatte in proporzioni determinate 
fra il merito e l 'anzianità, le nomine per 
merito e quelle per anzianità devono alter-
nai si seguendo l'ordine rispettivo per quanto 
è conciliabile con le esigenze del servizio, 
in guisa però che almeno dentro l 'anno la 
promozione fissata dalla legge risulti man-
tenuta. 

A questo articolo l 'onorevole De Tilla ed 
altri colleghi propongono di sopprimere nel 
primo comma le parole : «sol tanto» e «che 
abbiano ottenuta per merito una eguale 
classifica ». 

L'onorevole De Tilla, ha facoltà di par-
lare. 

D E T I L L A . L 'emendamento proposto 
da me e da altri colleghi si riferisce al cri-
terio che dovrebbe esservi per classificare 
coloro che saranno dichiarati di merito di-
st into. Evidentemente tra più concorrenti, 
tu t t i dichiarati di merito distinto, occorrerà 
fare una graduatoria. 

Secondo l 'articolo 25 qnesta graduatoria 
deve essere fa t ta per merito nel merito. In-
vece noi proponiamo che la graduatoria si 
faccia tra tutti coloro che sono stat i classi-
ficati per merito in base alla loro anzianità. 
In questo modo io credo si eviterà l 'elasti-
ci tà del criterio del merito nel merito, poi-
ché non so come si potrebbe fare a dichia-
rare magistrato di merito più distinto di un 
altro quegli che è stato già dichiarato di 
merito distinto. ( Interruzioni ) . 

F O R T I S , relatore. Ma se è merito, è me-
rito. 

D E T I L L A . Io credo che si cadrebbe 
nello stesso errore in cui si cadeva nella 
graduatoria che faceva l 'ant ica Com missione 
consultiva, la quale giudicava di ottimi, ot-
timi a scelta, ottimi a pieni voti, ecc. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Pansini. 

P A N S I N I . Non comprendo veramente 
quale sia stato il criterio che ha indotto 
l 'onorevole De Tilla a scrivere il suo emen-
damento ed a pretendere che la Camera lo 
approvi; perchè se il merito è merito, basta 
che abbia un contenuto proprio ed una va-
lutazione per sè; se si mette il merito in 
contrasto con l 'anzianità, allora il merito 
scompare assolutamente. 

L'onorevole De Tilla deve ricordare che 
noi da tant i anni siamo qui a pretendere 
che gli esami di coloro i quali si danno 
alla magistratura sieno così seri e rigorosi 
da dare garanzie del merito dei concor-
renti. 

Lo stabilire ora che coloro i quali deb-
bono andare innanzi a tutt i negli altri gradi 
ed in una certa età, in modo da poter dare 
tutte le garanzie del loro valore, siano sot-
toposti al criterio dell 'anzianità, sarebbe 
un contravvenire a tut to quanto abbiano 
finora proposto e desiderato, e render vane 
le prove degli esami per merito. 

Lasciamo, dunque, che gli anziani con-
servino quei diritti che loro non possono 
essere negati, ma nello stesso tempo la-
sciamo che il merito faccia il suo cammino. 
Prego quindi l 'onorevole De Tilla ed i suoi 
colleghi di non insistere nel loro emenda-
mento. 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Ti l la , 
mantiene o rit ira il suo emendamento? 

D E T I L L A . Lo ritiro. {Bravo!) 
P R E S I D E N T E . Allora metto a partito 

l 'articolo 25. 
(È approvato). 

Art. 26. 

La nomina dei primi presidenti e dei 
procuratori generali delle Corti di appello, 
dei primi presidenti, dei procuratori gene-
rali, dei presidenti di sezione e dell'avvo-
cato generale della Corte di cassazione ha 
luogo dietro deliberazione del Consiglio dei 
ministri, su proposta del ministro di grazia 
e giustizia. 
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A questo articolo l 'onorevole Fera pro-
pone di sostituire il seguente : 

« I primi presidenti ed i procuratori ge-
nerali delle Corti di appello ed i presidenti 
e i procuratori generali delle Cassazioni 
regionali e l ' avvocato generale sono nomi-
nati dal ministro sulla proposta di una 
terna prescelta dal Consiglio superiore della 
magistratura f r a i consiglieri e i sos t i tu t i 
di Cassazione avent i t re anni di grado ». 

F E E A. Rinunzio. (Benìssimo!) 
P R E S I D E N T E . Allora met to a par t i to 

l 'articolo 26. 
(È approvato). 
Ora i'onor£vole Fera propone il seguente 

articolo 26-bis: 
« Il pr imo presidente e il procuratore ge-

nerale della Cassazione di Roma vengono 
eletti dalla Corte in assemblea generale cui 
partecipano i capi delle Cassazioni regio-
nali e delle Corti di appello ». 

F E R A . Rinunzio anche a questo. 
P R E S I D E N T E . Allora passiamo all 'ar-

ticolo 27. 
Le carriere della magistratura giudicante 

e del ministero pubblico sono unificate nella 
graduatoria . 

Sono pareggiati in grado : 
i giudici di t r ibunale ed i sost i tut i pro-

curatori del Re ; 
i consiglieri di appello e presidenti di i 

tribunale, ed i sost i tut i procuratori gene-
rali di appello e 'procurator i del Re ; • 

i consiglieri e sost i tut i procuratori ge- ] 
nerali di Cassazione ed i presidenti di se- j 
zione di Corte di appello ; 

i primi presidenti e procuratori gene-
rali di Corte di appello, i presidenti di se-
zione e l 'avvocato generale della Corte di 
cassazione ; 

i primi presidenti ed i procuratori ge-
nerali di Corte di cassazione. 

A questo articolo è inscrit to a par lare 
l 'onorevole Pilacci, a cui ne do facoltà. 

PILACCI. A questo articolo 27, che è 
una parziale riproduzione dell 'articolo 50 
del precedente progetto del lacrimato amico 
e collega onorevole Gallo, e per il quale « le 
carriere della magis t ra tura giudicante e del 
ministero pubblico sono unificate nella gra-
duatoria », senza che si r ipeta l'inciso che 
esisteva nel progetto Gallo, « e distinte so-
lamente nelle funzioni », hanno presenta to 
due emendamenti i colleghi Pescefcti e Ca-
m e r a : - e d io, accet tando il loro ordine di 
idee mi permetto di fare, dirò anzi, in con-

dizionale, vorrei fare alcune osservazioni, 
le quali, essendo io una partícula minima 
in questa Assemblea, non possono avere 
al tra autor i tà e altro pregio che quelli che 
vengono ad ognuno dal coltivare con amore 
certe discipline, come io coltivo modesta-
mente ma con assidua e zelante cura le 
discipline giuridiche; e tendono a richia-
mare la solerte at tenzione della Camera in-
torno questa che è, secondo me, la par te 
principale e sostanziale del p roge t to : ehè, 
sot to qualunque aspet to voglia considerarsi 
la questione, questo articolo 27 tocca il 
cuore dell 'organismo funzionale della giu-
stizia. 

Io ho detto, in condizionale, vorrei esporre 
alcune considerazioni, perchè ad esse faccio 
precedere una dichiarazione che non deve 
avere l 'aspet to di un esordio laudativo, ma 
che è una premessa pregiudiciale neces-
saria, per sapere se debbo tacere e r imet-
termi a sedere o se debbo continuare a par-
lare. 

La dichiarazione è che... {Interruzione). 
Io posso contentar la , onorevole collega po-
tendo essere breve senza essere oscuro; del 
resto vedrà che la questione è essenzial-
mente impor tante , e merita che la Camera 
le consacri per pochi minuti la sua at ten-
zione. 

La dichiarazione è che, per quel poco 
che vale, io do un incondizionato plauso a 
questo disegno di legge ed al l 'onorevole 
Orlando che, con alacrità veramente degna 
della elastica prontezza del suo ingegno e 
della sua profonda cultura, trovandosi, dopo 
la lu t tuosa scomparsa del suo illustre prede-
cessore, di f ronte ad una vasta e complessa 
r i forma giudiziaria, la quale, dando fondo 
a tu t to il funzionamento della giustizia, 
compreso il r iordinamento delle giurisdi-
zioni, aveva per necessità di cose ap-
pagato o d is t ru t to tant i desiderii e spe-
ranze e provocato intorno a sè entusia-
stici osanna e severissimi crucifige onde pro-
babi lmente anche questo t ren taquat t res imo 
proget to sarebbe fallito come gli altri, stral-
ciò dai precedenti proget t i la par te più pra-
tica e più pronta , la quale era reclamata 
dai bisogni più impellenti della normale fun-
zione giudiziaria, ed era imposta da quella 
forza invincibile che è la pubblica opinione, 
non tollerante più oltre nuovi indugi nel-
l 'approvazione di una r i forma t an t e volte 
promessa e t an te volte fallita: e questa par-
ziale r i forma l'onorevole guardasigilli me-
ditò e propose alla Camera con organica 
uni tà d'indirizzo e con spiccato cara t tere di 
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una esistenza propria, autonoma e indipen-
dente dalle altre parti della maggiore e più 
vasta riforma che, a suo tempo e speriamo 
sia presto, la Camera ritroverà impregiudi 
cata. 

E giusti e lodevoli sono i due criteri fon-
damentali della riforma che devono, ono 
revole guardasigilli, esserle di guida anche 
nello studio e nello apprestamento,in special 
modo per le sue conseguenze, dell'articolo 27 
ora in esame ; e cioè informare la magistra-
tura alla più grande semplicità di carriera 
e di gerarchia, qual'è richiesta dalla natura 
della funzione, altissima sempre, tanto se 
affidata ad un aggiunto giudiziario, quanto 
se al capo della Corte regolatrice dei diritti; 
e ciò bene s'intende, (lacchè la tutela del-
l'ordine giuridico e sociale non ammette 
gradazioni d'importanza : e regolare legi-
slativamente la carriera e le promozioni dei 
magistrati, per modo da sottrarli all'arbi-
trio, sebbene presunto imparziale e pru-
dente, del potere esecutivo, vuol dire sot-
trarli alle inevitabili e pericolose influenze 
e intromissioni parlamentari; con che si ga-
rantisce e si protegge davvero l'indipendenza 
di quest'altissima funzione sociale. 

E d ora la mia dichiarazione è questa : 
se voi, onorevole Orlando, se voi, illustre 
presidente e relatore della Commissione par-
lamentare, che qui dentro godete l 'autorità 
di eminenti uomini di Stato e dovunque 
avete nella pubblica estimazione la dignità 
e la fama di illustrazioni del foro e della 
scienza, opponete, come l'opponeste già al-
l'articolo 10 l'altro giorno, la eccezione pre-
giudiziale del noli me tangere, allora, siccome 
il progetto nel suo complesso io incondizio-
natamente lo approvo, preferirei di tacermi, 
anche perchè non è cosa simpatica il parlare 
con la certezza precostituita di non essere 
in alcun modo ascoltati. 

, Se invece vogliono ascoltare le mie mo-
deste osservazioni, le farò con la maggiore 
possibile brevità. (Segni di assenso dell'ono-
revole guardasigilli). 

Per vedere l'importanza di questo arti-
colo 27, che non è una applicazione o una 
sanzioné legislativa di ciò che ormai aceade 
nelle tradizioni e consuetudini giudiziarie, 
ma è una essenziale modificazione del nostro 
sistema legislativo (perchè dice, almeno 
nelle sue pratiche inevitabili conseguenze, 
tutto il contrario di quello che dicono gli 
articoli 129 e 135 del nostro ordinamento 
giudiziario, modificati soltanto in apparenza 
dall'articolo 18 della legge 1890 Zanardelli, 
perchè quella legge non fu applicata), do-

vete, onorevoli colleghi, esaminare le ragion 
per le quali il ministro Gallo propose il suo 
articolo 50, confrontarle con quelle dedotte 
nella sua relazione dal ministro Orlando e 
con quelle del relatore per la Commissione 
parlamentare, e vedere se s :a bene o male 
portare nel nostro funzionamento giudiziario 
questa sostanziale riforma. (Interruzioni) . 

Sì, sostanziale riforma: so bene che l'uni-
ficazione delle carriere in graduatoria non 
significa la fusione delle distinte funzioni, 
ma in pratica accadrà inevitabilmente così, 
tantoché toglieste dall'articolo 50 del pro-
getto Gario l'ultimo inciso «e distinte sola-
mente nelle funzioni» perchè comprendeste 
che nella pratica era evidente il contrasto 
fra le due proposizioni. 

L'onorevole Gallo, dunque, tanto com-
prendeva che l'articolo 50, oggi riprodotto 
nel 27, non risolveva soltanto una gradua-
toria di carriere e una misura di stipendi, 
ma inevitabilmente toccava i limiti, come 
organi dell'amministrazione della giustizia, 
delle due diverse funzioni dell'autorità giu-
diziaria e del pubblico ministero, che per 
prima cosa si fece a considerare la contro-
versa natura dell'istituto del pubblico mi-
nistero; e fra la concezione di chi ne fa 
una parte accusatrice, contendente in giu-
dizio, nella rappresentanza della società of-
fesa, contro l'offensore dell'ordine sociale 
(funzione dipendente in modo assoluto dal po-
tere centrale esecutivo, e antitetica con quella 
dell'autorità giudiziaria, che giudica fra due 
parti contendenti, delle quali l 'una è ap-
punto rappresentata dal pubblico ministero) 
e la concezione di chi, con veduta più 
larga della funzione giudiziaria, vi abbrac-
cia tutti gli organi e gli uffici che sono di-
retti alla reintegrazione dell'ordine giuri-
dico violato, dalla polizia che investiga al 
pubblico ministero che provoca il giudizio 
e fa eseguire la sentenza; fra queste due con-
cezioni, dico, il Gallo dichiarò di propendere 
per la prima, però attenendosi, disse, alla 
nostra costante tradizione liberale, non con-
t raddiente all'identità generale di funzioni 
tra il pubblico ministero ed il ministro, la 
quale riconobbi sempre, e riconosce, agli 
organi del pubblico ministero, libertà re-
sponsabile pari a quella del magistrato giu-
dicante, salvo al ministro - sono parole del-
l'onorevole Gallo - quel diritto d'incita-
mento e di richiamo che legittimamente gli 
compete in forza della sua responsabilità 
politica, pel regolare andamento dell'am-
ministrazione della giustizia. 

E bene invocò le nostre tradizioni libe-
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rali, perchè accanto alla Francia, dove la 
questione fu vivacemente d iba t tu ta sino 
dai primordi dell 'ordinamento giudiziario 
napoleonico, e fu chiusa, almeno nella con-
suetudine giudiziaria, con la celebre distin-
zione «la penna serve, la parola è libera»; 
accanto alla Germania-dove, temperata dalle 
speciali garenzie di grado e di sede d'ogni 
pubblico funzionario, e dallo speciale carat-
tere del ministro della giustizia ^ n più che 
negli ordinamenti politici nostri e francesi 
indipendente dalle pressioni dei parti t i e 
dalle ingerenze parlamentari , è sancita la 
massima che il pubblico ministero debba 
obbedire al ministro della giustizia nell'eser-
cizio delle sue funzioni ; in Italia, checché 
se ne dica in contrario, nonostante l 'arti-
colo 129 dell' ordinamento giudiziario, per 
costante tradizione, la libertà responsabile 
del pubblico ministero è un fa t to inconte-
stabile ; e come la sua parola così è libera 
la sua penna, nel senso che è indipendente 
e responsabile non soltanto nell' esprimere 
il suo convincimento nelle 01 ali discussioni, 
ma anche nell 'accusare un cittadino con la 
sua azione penale e nello scrivere le sue re-
quisitorie. 

E per farsi s t rada al suo articolo 50 di 
unificazione in una unica graduatoria delle 
due carriere, l'onorevole Gallo dichiarava 
l ' indipendenza del pubblico ministero es-
senzialmente garenti ta dalla inamovibili tà 
che il disegno di legge gli attr ibuiva, e dalla 
soppressione della sua dipendenza gerar-
chica dal ministro, dacché del citato arti-
colol29 che ora designa il pubblico ministero 
« quale rappresentante del potere esecutivo 
presso l 'autori tà giudiziaria », sopprimeva 
il secondo inciso: « ed è posto sotto la dire-
zione del ministro della giustizia ». 

Viene la relazione dell'onorevole Orlando; 
e in questo tema del pubblico ministero 
dice di accogliere la unificazione delle due 
distinte carriere in graduatoria, ma non senza 
esi anza: e, per districare l 'avvi luppata ma-
tassa, così dice, di una tale unificazione, 
propone una Commissione la quale, presa 
dai funzionari dell'uno e dell'altro ordine, 
faccia, caso per caso, la distinzione e la uni-
ficazione. 

Poi, d'accordo con la Commissione par-
lamentare, fu stabilito un altro sistema: fu 
sancito e rimase fermo che, sebbene distinte 
le funzioni (il che però non si disse nel-
l'articolo 27 come era det to nel 50, forse 
perchè si comprese il contrasto antitetico 
fra l 'affermazione della distinzione delle fun-
zioni e l 'unificazione in graduatoria, ciò che 

Camera ^ei Deputiti 
l ^TORNATA DEL 1 5 GIUGNO 1 9 0 7 

necessariamente por ta anche a fare della 
funzione del pubblico ministero una vera e 
propria funzione giudiziaria), si determi-
nasse e si stabilisse questa unificazione, ri-
messa però, sulla guida della legge e dei 
regolamenti, alla prudenza del ministro di 
giustizia. 

Viene finalmente la relazione della Com-
missione parlamentare; e dichiarando di non 
volere affrontare e di voler lasciare assoluta-
mente impregiudicate t u t t e le gravi que-
stioni relative all ' ist i tuto del pubblico mi-
nistero, approva e fa propri gli articoli 50 
e 27 rispett ivamente dei progetti Gallo e 
Orlando, senza però prendere dal progetto 
Gallo le altre disposizioni coordinative; e 
in prò della unificazione delle due carriere 
adduce, come principale argomento, la ne-
cessità dei passaggi dall 'una carriera al-
l 'altra, per rinvigorire scambievolmente il 
personale. 

La mia opinione è assolutamente diversa; 
dappoiché con ciò, come lo stesso illustre 
relatore se ne propose il grave dubbio, si 
pregiudica l 'avvenire, e innovando la legge 
e la consuetudine, si scontentano i funzio-
nari dei due ordini: e su ciò richiamo l 'at-
tenzione del guardasigilli, del relatore e della 
Camera. 

Io non abuserò a lungo della vostra pa-
zienza, onorevoli colleghi, e toccherò fuga-
cemente questo tema che porterebbe ben 
lungi il pensiero e la parola. Io dico che se 
può e forse deve accadere, in casi rari ed 
eccezionali, che debba essere deliberato e 
ordinato questo passaggio da una funzione 
all 'altra, è invece contrario al nostro siste-
ma legislativo, al distinto carattere delle 
due funzioni, alla consuetudine di r a p -
porti che il pubblico ministero deve ave-
re e l 'autori tà giudiziaria non deve avere 
con tu t t i gli organi del potere esecutivo, 
che si agevoli e si renda necessario, come 
scrisse il relatore, quel passaggio per rinvi-
gorire il personale: ammenoché (e così si 
pregiudica quel che il relatore voleva im-
pregiudicato) non si vogliano fondere i due 
ordini in un solo ordine giudiziario, con 
identità di garanzie e di gradi, e alla fun-
zione del pubblico ministero siano tempora-
neamente con alterna e f requente vicenda 
chiamati gli stessi funzionari dell 'autorità 
giudiziaria, il che è pur sostenuto da molti 
autorevolmente. 

Ma oggi, nell 'attesa, meglio era e meglio 
sarebbe lasciare le cose siccome sono s ta te 
fino ad oggi. 

Perchè io dico che indubi ta tamente quello 
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che costituisce l 'abi to degli studi, e quello 
che è abito di at t i e rapport i quotidiani 
s t ampa nel cervello e ne l l ' an ima di un 
uomo un so co profondo, p r e s samen te come 
il tempo inesorabile s t ampa sul volto le 
rughe ; ed è, quella, na tu ra di abitudini 
che uno por ta per t u t t a la v i t a : e, poiché 
non si vive due volte, così non si cambia 
impunemente l 'un abito con un altro di vi ta 
intel let tuale e morale, comesi può cambiare 
un vecchio soprabito od un cappello. 

Ora, io mi domando : quale fu ed è l 'uf-
ficio del pubblico ministero nella nostra le-
gislazione fino ad oggi! E a chi mi inter-
rompeva dicendomi che non si fa oggi una 
sostanziale riforma, io torno a ricordare gli 
articoli del regolamento giudiziario ancora 
esistente f ra noi. 

L'art icolo 129 dice che il pubblico mini-
stero « è rappresentan te del potei e esecutivo 
presso l ' au tor i tà giudiziaria ed è posto sotto 
la direzione del ministro della giustizia ». 

Sebbene una tale disposizione sia s t a t a 
t empera t a in I ta l ia , lo ripeto, da una libé-
ralissima tradizione consuetudinaria, del che 
bisogna rendere un plauso incondizionato al 
Governò centrale e al benemerito ordine del 
pubblico ministero, è evidente però la sua 
organiea antitesi coli 'ordine giudiziario, del 
quale è cara t te re essenziale l 'assoluta indi-
pendenza. (Interruzioni) . 

Aspetti , vedrà che la l°gge del 1890 ha, 
nella sua applicazione, confermato il mio 
concetto. L'articolo 135 dice ohe le carriere 
della magistratura giudicante e del pubblico 
ministero « sono parallele e distinte ¡»; arti-
colo che per fe t t amente armon'zza col 129, 
perchè è ant i tet ico nella sua essenza che 
sia funzione giudiziaria quella di un uomo 
che per disposizione leg'slativa è posto sot to 
la direzione del ministro della giustizia; e 
il progetto oggi modifica ' ad i tal mente il 
135, mentre lascia in ta t to il 129! (Interru-
zione del deputato Ghimienti). 

Non le paia poco, onorevole collega. Mi 
piace di essere d'accordo con un così rispet-
tabile giurista. 

Vediamo che cosa fa il pubblico mini-
stero. F a quello che deve fare: ossia, f ra 
due part i contendenti , da una par te l 'offen-
sore dell 'ordine giuridico e sociale, dall 'altra 
la società offesa, esso ha una par te unila-
terale, subiet t iva, personale, parziale, accu-
satrice, per la tu te la sociale: e ciò per me 
incomincia ad essere contradi t tor io con la 
funzione del l 'autori tà giudiziaria, la quale 
invece è obiett iva, imparziale, serenamente 
critica e giudicatrice f ra le due par t i . 

j E quali sono i suoi rappor t i quotidiani ? 
Necessaria mente quelli di scrivere, di con-
ferire, d ' intendersi con tu t t i gli organi pre-
posti all 'ordine pubblico, e cioè questori, 
prefett i , ufficiali dei carabinieri, diret tori 
d ' is t i tut i penitenziari. . . 

C IMOBELLI . ...e i magistrat i , con i quali 
amminis t ra la giustizia. 

PILACCI. Va bene, onorevole Cimorelli, 
ma l ' a rmonia della collegialità, nel concor-
rere per vie diverse a l l 'amminis t razione 
della giustizia, non rimane, secondo me, tur-
bata, tecnicamente serbando parallele e di-
stinte le due carriere, come lo furono fino 
ad oggi. 

E gli studi normali, ai quali sono per il 
loro is t i tuto chiamati gli egregi funzionari 
del pubblico ministero, in che consistono, 
se non in quelli del diri t to e della proce-
dura penale, e delle innumerevoli discipline 
regolamentari preordinate alla tu te la del 
pubblico oidine ? 

Jn quest 'aula, ier l 'altro, in una elevata di-
scussione udivo ricordare dall ' onorevole 
Alessio, e lo ha scrit to nella sua relazione 
l 'onorevole Fortis , che la vi ta del dirit to 
oggi più che mai è intessuta di t u t t i gli or-
gani vitali dell 'ambiente sociale, economico, 
politico, morale nel quale si crea e si svolge; 
e fu sempre e sarà sempre così. 

Il diri t to non è di creazione e genera-
zione spontanea, nè sorge in un popolo e 
in uno Sta to a rmato di t u t t o punto, come 
si favoleggia di una Dea uscita dalla testa 
di un altro nume; ma è il r isul ta to delle 
speciali condizioni dell 'ambiente che lo crea 
e lo sviluppa. 

Mi si permet ta un ricordo storico che è 
nostra gloria e vanto:, chi ha creato quel 
monumento di legislazione, contro il quale 
i secoli non hanno prevalso, il dir i t to ro-
mano 1 Sorto coi rigori della legge decem-
virale, a l imentato e vivificato dall ' editto 
perpetuo dei pretori, si confermò e si ada t tò 
sempre alle muta te condizioni di un popolo 
che da una tr ibù di agricoltori raccolti in 
abituri di paglia e di bitume, doventò in 
pochi secoli il popolo dominatore. 

E oggi che, come era det to l 'al tro giorno, 
il dir i t to deve att ingere a t u t t e le nuove 
sorgenti di questa v i ta civile moderna la 
quale, nei suoi rapidi e ve r t ignos i svolgi-
menti sociali ed economici, è più distanziata 
da quella di se t t an ta anni fa che quella di 
s e t t an ta anni fa non fosse dis tanziata da 
quella di venti secoli prima; oggi che alla 
funzione di giudice non bastano più i re-
sponsi di Ulpiano, di Papiniano, di Paolo 
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e di Gianolano nè i codic', ma occorre stu-
diare la vi ta civile moderna nelle innume-
revoli sue fìsonomie, e il magistrato dev'esi 
ere la viva vox di questa vi ta nuova, come-
potrà un funzionario, per quanto equili-
brato e colto, so t t ra t to a quel suo partico-
lare ambiente e a quei suoi particolari s tudi 
e rapport i di v i ta quotidiana, essere chia-
mato allo studio e alla decisione delle gravi 
contese nei t an t i rappor t i civili e commer-
ciali, e di problemi nei quali e' si affannano 
da secoli le più grandi menti di giureconsulti1? 

Mi direte che vi sono s ta t i e vi sono fun-
zionari eminenti , e noi toscani ne abbiamo 
ora un esempio nella nostra, Firenze, che 
pure essendo usciti dal pubblico ministero 
sono maestri in dirit to. 

Ma io vi i ispondo che le eccezioni con-
fermano la regola, ma non la fanno Nella 
grande maggioranza voi dovete piut tosto 
allontanare che facilitare l ' accumulamento 
•di funzioni che hanno origini, carat teri , a-
bitudini, discipline e ausilio di studi sostan-
zialmente diversi e distinti ; e non posso 
quindi approvare l 'ordine d'idee a cui, per 
questo punto s'ispirò la relazione. 

E ora poche parole per rispondere a 
quelli i quali dicono che l 'articolo 27 non 
modifica la presente legislazione. 

Questo articolo unifica le due carriere 
che l 'articolo 135 dol regolamento giudizia-
rio diceva parallele e dist inte. Può essere 
più radicale il cambiamento. 

Ma, si replica, v 'è l 'articolo 18 della legge 
Zanardelli 8 giugno 1890 che parificò ed 
unificò in graduator ia le due carriere, con 
applicazione ai nominati poster iormente alla 
legge. 

Però negli ordini superiori non vi fu uni-
ficazione, e così le carriere dei presidenti e 
procuratori del Ee, dei consiglieri di Corti 
e sosti tuti procuratori generali, di presidenti 
di Corti e di procurator i generali rimasero, 
come per lo avant i e per l 'articolo 135, pa-
rallele e distinte. 

E per le due categorie dei giudici di tri-
bunale e di sost i tut i procuratori del Ee, che 
cosa accadde f 

L'onorevole guardasigilli e l 'onorevole 
relatore si compiacciano di esaminare le 
vicende delle promozioni dal 1890 ad oggi 
e di esaminare s ingolarmente l 'u l t ima gra-
duatoria, quella del 1907, e lo vedranno. 

Vedranno, per ciò che concerne i giu-
dici e sost i tut i procurator i del Ee, una 
unica graduatoria, ma sapranno pure che 
ciò f a ed è soltanto in apparenza; e che se 
la graduatoria unica fu scri t ta, non fu però I 

osservata. E se l 'onorevole ministro vorrà 
appurare per mezzo dei suoi funzionarii la 
verità di questa mia affermazione, t roverà 
che dalla legge Zanardelli del 1890 ad oggi, 
ossia in 17 anni, sono stat i promossi sol tanto 
16 giudici a procuratori del Ee o sost i tut 
procuratori generali, nemmeno uno per an-
no; vedrà che sino al numero 275 della t a -
bella dei promovibili di pari grado,la maggior 
par te a scelta, vi sono soltanto 0 procura-
tori del E e da promuovere, mentre aspet-
tano ancora la promozione 252 giudici; ve-
drà che i sosti tuti procuratori del E e del 
concorso del 1888 sono s ta t i già nominat i 
procuratori generali o procuratori del E e , 
mentre non sono presidenti di t r ibunale nè 
consiglieri di appello i giudici a scelta dei 
concorsi del 1882, del 1884 e del 1886. Ora 
io domando all ' i l luminato intelletto di t u t t i 
i colleglli: quando passi questa disposizione 
di legge di perfe t ta unificazione delle due 
carriere così nei tribunali che nelle Corti, in 
quale posizione si t roverà inevi tabi lmente 
l 'onorevole ministro? 

In quella di serbare ai 252, non ancora 
promossi, non soltanto t u t t e le promozioni 
a presidenti di t r ibunale e a consiglieri di 
appello, ma anche t u t t e quelle a procura-
tori del Ee e a sost i tut i procuratori gene-
rali. (Interruzioni). 

Sì signori: perchè sarebbe questa l 'unica 
maniera di riparare, alla meglio, al danno 
già sofferto, se le graduatorie nei t r ibunal i 
e Corti dovessero r imanere unificate dall 'or-
dine dei giudici, per le ant icipate promo-
zioni di colleghi di pari grado nell 'ordine 
del pubblico ministero. . . 

O E L A N D O V. E., ministro di grazia e 
giustizia. Ma l 'avrebbero, perchè ora non 
si modifica niente. (Interruzione del depu-
tato Pansini). 

PILACCI. Ma sì, che si modi dea, per-
chè si fa quella unificazione che fino ad 
oggi non si fece in alto nè in basso. 

ORLANDO V. E., ministro di grazia e 
giustizia. Si è f a t t a nei t r ibunali . (Conver-
sazioni). 

PILACCI. No: si è forse f a t t a quando 
in 275 numeri di graduator ia sono r imast i 
sol tanto 6 sost i tut i procuratori del Ee ad 
aspet ta re la promozione e ne sono s ta t i 
promossi perfino del concorso del 1888, 
mentre dei 252 giudici, anche promovibili 
a scelta, aspe t tano la promozione alcuni 
del concorso del 1882 e concorsi successivi ? 
(Interruzioni generali). Mi lascino dire: io 
vivo da tan t i anni in mezzo a questo am-
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biente , e non parlo di siluri, di torpediniere , 
ma di cosa che ho s tud ia to e che so. 

M i s i dirà: perchè di s i f f a t t a diversi tà di 
t r a t t a m e n t o e della an t i c ipa ta promozione 
dei sos t i tu t i meno anziani , i giudici non si 
sono mai lagnat i? Mi a f f re t to a r i spondere : 
perchè, d a t a la separazione delle gradua-
tor ie nelle Corti di appello, vi era un com-
penso nel t e m p o successivo, essendo nelle 
Cort i la carriera del pubbl ico minis tero 
assai più l en ta per la molto più l imi ta ta 
promozione f r a post i inferiori e post i supe-
riori, di quella dei magis t ra t i g iudicant i , 
il che valeva ad u n a compènsazione; ma 
se col I o gennaio 1908 dovesse applicarsi 
r igorosamente la graduator ia unica anche 
nelle Corti, il danno di quei giudici non 
promossi sarebbe i rreparabi le . 

Ques t i sono f a t t i e cifre e non parole; 
e i f a t t i hanno sempre una convincente 
e loquenza. 

O R L A N D O V. E. , ministro di grazia e 
giustizia. Queste sono parole che alludono 
a f a t t i . 

P ILACCI . Si s a : la parola è il mezzo 
per rendere noti i f a t t i ad altr i : e poiché 
i f a t t i che io nar ro resu l tano dalle tabelle, 
perciò ho pregato il ministro di accer tare 
per mezzo dei ouoi funz ionar i quello che 
io affermo. 

O B L A N D O V. E., ministro di grazia e 
giustizia. Non ho bisogno di accertar lo , 
pe rchè è vero. 

P ILACCI . Tan to meglio. Si t roverà dun-
que, onorevole ministro, con t u t t i questi 
giudici che rec lameranno il passaggio. Se 
non li ascoltasse, avrebbero , secondo me, il 
d i r i t to di lagnarsene davan t i alla IY Se-
zione del Consiglio di S ta to ; e se lo f a r à 
a v r à quel danno che accennavo da pr ima, 
che cioè a lmeno per due anni avremo i mi-
gliori e lementi della mag i s t r a tu ra giudi-
cante , i giudici promovibi l i a scelta, sot-
t r a t t i alle loro normali funzioni alle quali 
a t t ese ro fino ad oggi e li vedremo andare 
a r icoprire l'ufficio, per essi d i sada t to di 
p rocura to r i del E e e di sos t i tu t i procura-
tor i generali. 

Tale è dunque la conclusione che deri-
ve rà da questa unificazione delle due car-
r iere in un 'un ica g radua tor ia , che è contra-
r ia alle disposizioni del nostro regolamento 
giudiziario, modificato bensì dal l 'ar t icolo 
18 della legge Zanardell i del 1890 ma -che 
non f u scri t to per le Corti superiori nè ebbe 
applicazione pra t ica e concreta nei t r ibu-
nali . 

F O R T I S , relatore. Ma i n t a n t o quella è 
legge. 

P ILACCI . Ma siccome se ne f anno t a n t e 
delle nuove leggi (Ooh /) che derogano le 
precedent i , e la presente discussione ce lo 
dice, bas te rebbe dire che le due carriere, 
come, secondo me, per funzioni e per es-
senza sono sos tanz ia lmente dist inte, do-
vrebbero anche essere divise di g radua to-
ria; bas te rebbe riferirsi al l 'ar t icolo 135 del-
l 'ordine giudiziario, che in real tà non f u 
mai abrogato , affinchè fosse el iminato, ri-
peto , l ' inconveniente che per due anni an-
cora i migliori giudici fossero s o t t r a t t i alla 
magis t ra tu ra g iudicante per passare al pub-
blico ministero. 

A mantenere f e rma l 'assoluta dist inzione 
delle g radua tor ie sono concordi , ciascuna 
so t to il proprio p u n t o di vista, t a n t o la 
classe dei magis t ra t i g iud ican t i , quan to 
quella del pubbl ico ministero, ed in tale 
senso credo che Sitano s ta t i f a t t i pervenire 
a lei, onorevole ìOrlando, voti concordi. E 
s ' in tende faci lmente , perchè men t re i giu-
dici ne hanno il danno che ho sopra rile-
vato , i sos t i tu t i procura tor i del Re, non 
ancora promossi, vedranno, in vis ta del con-
corso di t a n t i giudici anziani, r i t a r d a t a di 
due o t r e anni la loro promozione. Nè re-
c l amata era l 'unif icazione nelle Corti supe-
riori; dacché, anzi, a t empera rne le conse-
guenze si dove t t e r imediare con diverse 
disposizioni t rans i tor ie . 

T u t t o questo in relazione al l ' interesse dei 
funz ionar i . Tn genere poi per t u t t o quello 
che ho fugacemen te svolto, la p ropos ta uni-
ficazione contradice con la dist inzione as-
soluta e organica delle due funzioni , e pre-
giudica, a mio avviso, quelle quest ioni re-
la t ive a l l ' i s t i tu to del pubblico ministero, 
che la Commissione p a r l a m e n t a r e disse di 
non volere a f f ron ta re e di r i servare a una 
ul ter iore sollecita discussione. 

Queste sono le mie modeste considera-
zioni. È propria degli alti in te l le t t i la fun-
zione del d iscernere ; e per quel che val-
gono, le affido al senno i l luminato e all'in-
tel let to discret ivo dell 'onorevole guardasi-
gilli, del re la tore e della Camera. (Appro-
vazioni fi commenti — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Non essendo presente 
l 'onorevole Camera, perde il suo t u rno . 

L 'onorevole Pescet t i ha presen ta to il se-
guen te emendamen to : 

«Sostituire al primo comma: 
« Lecarr iere della mag i s t r a tu ra g iudicante 

e del pubblico minis tero sono separa te . 
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«Il passaggio dei funzionari da una car-
riera all 'altra è ammesso soltanto in via 
eceezionalisma previo parere del Consiglio 
superiore della magis t ra tura . -

« Ove si t r a t t i di magistrat i nominati se-
condo le cessanti disposizioni, col passaggio 
da una carriera al l 'a l tra, saranno collocati 
in graduatoria t r a i compagni di concorso, 
con pari classificazione della Commissione 
consultiva, secondo la graduator ia prece-
dente; il maggiore stipendio derivante da 
avvenuto passaggio di categoria sarà con-
servato a titolo di assegno personale ». 

Ha facoltà di svolgerlo. 
P ESCETTI. L'onorevole Pilacci ha già 

svolto argomenti a sostegno di quella tesi 
clie si compendia nel mio emendamento. 
Permetterete a chi ha presentato tant i emen-
damenti alla legge sull 'ordinamento delle 
ferrovie di S ta to (Si ride), pel desiderio che 
quell'azienda rispondesse alle ragioni della 
sicurezza dei viaggiatori e del traffico, per-
metterete a me di svolgerne un po ' lunga-
mente uno solo a questa legge dest inata a 
migliorare nel nostro paese il supremo, il 
grande presidio della giustizia. 

Mi conterrò nei limiti che si addicono ad 
un emendamento, sebbene sia persuaso che, 
nella legge proposta, due articoli vadano al 
di là di quel semplice sollievo e migliora-
mento economico che è la sostanza e lo scopo 
della legge. 

Il primo è l 'articolo 10 che det te occasione 
all'ex ministro Finocchiaro-Aprile di assalire 
con t an ta vivacità l 'onorevole ministro Or-
lando, articolo che veniva a ferire il prin-
cipio della collegialità che domina la co-
stituzione della magis t ra tura giudicante in 
Italia, L 'al t ro è il presente, giacché con le 
norme, in questo articolo 27 contenute, si 
viene a compromettere pra t icamente la ri-
soluzione della grande questione che deriva 
dallo stabilire se coloro che sono chiamati 
a rendere giustizia possano alternarsi di 
fat to con coloro che sostengono l 'accusa ed 
hanno la rappresentanza diretta del potere 
esecutivo.Io, per s tudi fa t t i , per prat ica di 
professione, e, più che per prat ica di profes-
sione, per vi ta vissuta, e precisamente quale 
Aglio di magistrato, è una confessione che 
faccio alla Camera, sono convinto essere 
quella promiscuità un gravissimo errore. Chi 
ha avvicinato i giudici is t rut tor i o i membri 
della sezione di fccusa, chi ha avvicinato la 
famiglia giudicante, ha veduto che cosa è nel 
fondo questo rappresentante del potere ese-
cutivo presso la magis t ra tura . 

Il primo senso profondo, sicuro di ri-

bellione alle iniquità dell 'ordinamento so-
ciale vigente, si formò appunto nell 'animo 
mio nel vedere i grandi dolori di chi per do-
vere di ufficio era chiamato a rendere giu-
stizia. Dovet t i f r a t t a n t o riconoscere che 
coloro che sono delegati a sostenere l 'accusa 
debbono essere posti al livello dei chiamati 
a difendere, o quanto meno debbono essere 
spogliati del prestigio, proprio dei magi-
strati , cui debbono obbedire e t an to meno 
dare note di buona condotta . Dovet t i ri-
conoscere che l 'accusa ha necessità, forme, 
abitudini che sono assolutamente in conflitto 
con le necessità, le forme, le abitudini del 
magistrato che giudica. Sono due psiche e 
due pensieri assolutamente diversi: l 'accu-
satore può obbedire, siccome obbedisce, l'al-
tro deve imporsi anche ai poteri cost i tui t i 
e se i poteri costituiti resistono, non può, 
non de^e esitare, deve sacrificarsi, perchè 
l ' an ima del giudice non può essere da nes-
suno compressa, da nessuno do minata. (Com-
menti). 

Ricordo con riverenza e grat i tudine le 
forti , nobili resistenze, alle quali ho assi-
stito, ed è s ta ta appunto la bellezza mo-
rale di tali resistenze che ha formato certe 
sensibilità e certe finezze dell 'anima mia. 

Da ta l 'indole del proget to di legge in 
esame, sarebbe oggi fuori dell 'argomento il 
ricercare quale costituzione del potere giu-
diziario, meglio si addii a ai bisogni ed alle 
circostanze del tempo e del sistema politico 
in cui è chiamato ad esercitare funzioni 
così impor tant i , in quale modo quel potere 
si abbia a comporre e per quali organi 
debba funzionare. 

Certo è per fe t tamente contrario ai buoni 
principi di autonomia e di indipendenza del 
potere giudiziario il vedere che il ministro 
di giustizia r imane sempre il capo supremo 
della magis t ra tura . 

i fè m ' i n t r a t t e r r ò su qualche concezione 
del funzionamento della giustizia nel re-
gime popolare del lavoro, ossia nel regime 
socialista, verso cui inelut tabi lmente ci si 
avvia, come taluno di voi pare voglia chie-
dermi, l imitandomi a rilevare solo questo: 
che se oggi è difficile fissare il dominio della 
giustizia e quello dell 'amministrazione, più 
gli uomini si eleveranno economicamente, 
moralmente e intel le t tualmente, più sarà co-
s tan te il riconoscimento del diri t to nello 
spontaneo adempimento dei doveri indivi-
duali e sociali e più saremo nel campo di 
una a t t iv i tà simile alla giustizia, e le così 
de t te autor i tà dell 'ordine, t rasformandosi , 

i cederanno dinanzi le autor i tà economiche 
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Ma stiamo in ben modesti limiti siccome 
impone il progetto. Guardiamo lo stato at-
tuale della carriera del pubblico ministero 
in rapporto a quella dei magistrati, guar 
diamo quale quello stato diverrebbe colle 
nuove proposte disposizioni di legge, quale* 
sarebbe coll 'emendamento da me proposto. 

Mentre per l 'articolo 135 dell' ordina-
mento giudiziario, le carriere della magi-
stratura giudicante e del pubblico mini-
stero si trovano parallele e distinte, l'onore-
vole Zanardelli, dominato dall'idea fìssa che 
il pubblico ministero dovesse essere un ma-
gistrato in missione singolare, colla legge 
dell'8 giugno 1890 all'articolo 18 stabilì che 
quelle carriere rimanessero distinte quanto 
alle funzioni, ma che erano eguali e promi-
scue quanto agli aumenti di stipendio ed 
alle promozioni, e che i magistrati che vi 
appartenevano sarebbero stati compresi in 
una graduatoria unica. Però di fatto, se si 
fece la graduatoria unica per i giudici ed i 
sostituti procuratori del re nominati dopo 
la legge del 1890, non si fece la gradua-
toria unica per i consiglieri delle Corti d'ap-
pello e per i sostituti procuratori generali. 
Se non ve lo avesse dimostrato l 'onorevole 
Pilacci, che ha parlato prima di me, vi di-
mostrerei io che è proprio vero che, siste-
mati i nominati prima del 1890, della gra-
duatoria unica a tut to oggi solo 15 giudici 
passarono dalle file della magistratura giu-
dicante nelle file del pubblico ministero, 
e che cinque di essi ripresero poi il posto di 
giudice. 

Mai i giudici furono richiesti, data la 
vacanza di posti nelle procure del E e , se 
volessero concorrervi, e se stettero quieti e 
fermi ciò dipese anche dal sapere che fatti 
consiglieri avrebbero guadagnato quello 
che perdevano colla nomina più sollecita 
dei loro compagni di concorso a procura 
tori del E e reggenti od effettivi. 

Perduto quel compenso chiederanno ai 
termini della graduatoria unica generale di 
essere promossi. I n tal modo l'interesse 
della carriera forzerà e deformerà: la pro-
miscuità, sempre malo regime, sciuperà ad 
un tempo giudici e pubblici ministeri. Più 
di 260 giudici dovranno essere promossi a 
procuratori del Ee , prima che venga il turno 
di un sostituto. Ma, come ho detto, non 
voglio intrattenermi in questo campo fal-
ciato dall'onorevole Pilacci. 

Secondo il mio emendamento non solo 
le due carriere rimangono separate, ma sol-
tanto in via eccezionalissima si potrebbe 
accedere dall'una all 'altra. Di più, avendo 
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la esperienza dimostrato che il passaggio 
di taluni funzionari, cultori innamorati , fer-
ventissimi di quel libro che è la graduato-
ria, si volle e si fece coll ' intendimento ai 
migliorare, a danno dei colleghi, la propria 
condizione, così io suggerisco, coll 'ultima 
parte del mio emendamento, una specie di 
freno automatico. 

A garanzia dei componenti la famiglia 
dei magistrati giudicanti si dovrebbe chia-
ramente stabilire che nel caso di passag-
gio da una carriera all 'altra di un magi-
strato nominato in base alle disposizioni 
anteriori alla presente legge, detto magi-
strato viene a prendere posto in graduato-
ria tra gli antichi suoi colleghi di concorso 
che abbiano ottenuto una classificazione 
pari alla sua, e tenuta presente la gradua-
toria del grado precedente. 

Questi passaggi fatti per saltare nella 
carriera, possibili e tollerati anche per le ma-
lefiche inframmettenze politiche, ci dànno 
uno spettacolo miserando. 

F u detto nel nostro Parlamento, anche 
quando si discusse la legge Zanardelli nel 
marzo dell'anno 1890, che era grave ed ur-
tava non solo il sentimento di coloro che 
per necessità di ufficio attendono alle cause 
forensi, ma ancora il senso comune il vedere 
che dopo 20 o 30 anni di lavoro sostenuto 
negli uffici del pubblico ministero, vengono 
chiamati alla risoluzione delle questioni ci-
vili, specialmente nella magistratura supe-
riore, funzionari i quali del diritto civile per 
lungo disuso son fatti , se non immemori, 
meno esperti. 

Ben è vero che la cultura di dottrina 
generale non scompare nei magistrati ; ma 
è vero del pari che pella risoluzione delle 
più gravi e difficili questioni di diritto, 
le popolazioni debbono essere rassicurate 
che i magistrati sono di provata capacità 
nell 'agitata materia. Co.nviene impedire lo 
spettacolo di certe Sezioni di Corti di ap-
pello composte di magistrati che provengono 
dall'ufficio del pubblico ministero. 

Avviene allora che quasi scompare la 
guarentigia della collegialità delle discus-
sioni e delle risoluzioni giuridiche, ritenen-
dosi da tutt i in questi casi che il vero giu-
dice sia quel solo riconosciuto per specia-
l i tà di studi competente a risolvere le que-
stioni. 

Ed il volere oggi rendere più grave la 
situazione creata dallo strappo fatto colla 
legge Zanardelli, agli stessi principi fissati 
dalla legge organica dell 'ordinamento giu-
diziario, è cosa veramente condannabile. 

— 15988 — 
D I S C U S S I O N I -



4tti 7> ir lamenta ri 
t K U I S L A T U H A X X I I 

É vero che l'onorevole ministro Orlando 
pare vi si adatti timidamente, proprio come 
fanciulla pudica che prende a malincuore 
la via dell'errore, ma pure vi si adatta, e 
le sue riserve non impediscono il male che 
si commette, la confusione che si crea, il no-
cevolissimo disconoscimento di principi e di 
caratteri organici negli istituti su cui poggia 
il magistero supremo della giustizia. 

Sono a sostegno della mia tesi i più re 
centi pronunciati della dottrina: basti ri-
cordare le dotte, sapienti e complete mo-
nografie del Brunelli e del Bartolotto. 

Posso invocare il contenuto delle circo-
lari più importanti rivolte dai ministri di 
grazia e giustizia ai capi ufficio del pubblico 
ministero, il pensiero più volte manifestato 
nel nostro Parlamento, gli studi e i progetti 
di riforme, comprese le conclusioni ultime 
adottate quasi unanimemente dalla Com-
missione per la riforma del Codice di pro-
cedura penale. 

All'istituto del pubblico ministero nella 
sua relazione storica, vengono riconosciuti 
come tre caratteri essenziali, permanenti. 

Quello di organo del potere esecutivo 
presso l'autorità- giudiziaria, ed è proprio 
l'articolo 129 dell'ordinamento giudiziario 
che lo afferma in modo esplicito e preciso; 
quello di organo che ha la rappresentanza 
della legge, e quello di organo che attende 
alla repressione dei reati. 

Ora, il primo ed il terzo di questi tre 
requisiti di carattere essenziale, fanno toc-
care con mano tutta la necessità morale, 
giuridica, politica, sociale che i magistrati 
giudicanti non abbiano forme, periodi di 
vita promiscua coi funzionari del pubblico 
ministero. 

Il concetto della dipendenza del pubblico 
ministero dal potere esecutivo, è ricono-
sciuto e accolto dalle legislazioni posi-
tive, è scritto traverso la storia e ricor-
dato con dizione specifica dalle nostre leggi: 
e da quel concetto ne deriva pei cittadini 
nn più facile , modo per reclamare spiega-
zioni e riparazioni. 

La promiscuità di carriera non è che un 
timido ravvicinamento al sistema napole-
tano, alla legge borbonica del 1817, che, 
mentre toglieva al pubblico ministero i suoi 
v©ri caratteri, creava nuovi inconvenienti, 
nuovi difetti, illusioni pericolose, esiziali. 

Ben diceva l'onorevole Lucchini, oggi 
uno dei presidenti di sezione della Cassa-
tone sedente in Roma: « Si sollevino tutte 
le forze liberali contro la ingerenza del pub-
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blico ministero nelle nomine e nelle pro-
mozioni, nei tramutamenti e nelle note in-
formative della magistratura, e si cancellino 
senza misericordia e senza indugio le di-
sposizioni che sanciscono la possesione del 
potere giudiziario al funzionario del fisco, 
dell'accusa e del Governo, ma nonsi commet-
talo sproposito di sopprimere l'istituzione del 
pubblico ministero per incorporarne le fun-
zioni con quelle del giudice. Ciò equivar-
rebbe ad asservire direttamente la magistra-
tura al Governo, sotto la lustra di una in-
dipendenza, che sarebbe affatto apparente, 
e che non servirebbe se non a perpetuare 
l'odierna mistificazione, e togliere al Go-
verno quella responsabilità onde può sol-
tanto essere vigilata l'opera del pubblico 
ministero, e a conculcare sempre più il mi-
nistero della difesa nei procedimenti penali». 

Ed ora mi si consentano alcune osserva-
zioni sopra un lato della questione che troppo 
è stato trascurato, e che io tengo a rilevare 
perchè su me stesso, in venticinque anni di 
professione d'awocato, ho fatto esperienze 
consimili. 

L'istituzione del difendere come dell'ac-
cusare, porta inevitabilmente a delle defor-
mazioni professionali. Io sento la difesa 
meglio dell'accusa; invitato da un presidente 
di Corte di appello ad assistere una parte 
civile rimasta senza avvocato, potei libe-
rarmi dalle richieste insistenti, dicendo : a-
bituato a scrivere colla destra, non so scri-
vere o scrivo male colla sinistra. (Si ride). 

Ora il magistrato, quasi natura superiore 
e divina nell'arduo compito della ricerca 
del vero e della retta applicazione delle 
norme del diritto, deve essere in condizione 
da stare al di sopra di quello che è ragione 
e modo sì di accusare come di difendere. 
In tal via guadagnerà l'anima del giudice, 
sarà temperato e domato il sopraffare del-
l'accusa anche nei rapporti della difesa. 

Veggo, onorevoli colleghi, come un'espres-
sione di stupore in voi quando io parlo di 
deformazioni professionali. L'onorevole Ca-
vagnari sorride addirittura. Ma vi prego 
riflettere che nessuno esercita a lungo una 
professione, un'arte od un mestiere, senza 
che le facoltà della sua mente, le attitudini 
del suo spirito, le energie del suo carattere 
subiscano modificazioni specifiche, serbino 
impronte indelebili. 

Negli esercenti mestieri manuali basta 
una superficiale osservazione per constatare 
questo fenomeno. Ma le callosità che si ri-
scontrano nelle mani degli artieri, sono 
pure sovente nella mente e nell'anima degli 
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accusatori , con questo di a l la rmante che 
quelle si veggono, e queste no. Pu r t roppo 
ne subiscono gli effetti i disgraziati ingiu-
s tamente persegui ta t i e colpiti. 

Come vi è un au tomat i smo fisico, vi è 
un au tomat i smo psicologico; l ' ab i tudine 
crea un or ientamento del pensiero in s i f fa t ta 
guisa che l 'azione che ne deriva, più che 
nella coscienza, resta, come dicono i tedeschi, 
sulla soglia della coscienza stessa. 

Deformazioni professionali cara t ter is t i -
che, t ra le più perniciose agli interessi col-
let t ivi che si r iscontrano nella mente e 
nello spirito dei pubblici accusatori sono 
la disposizione ad accet tare come provan te 
l 'indizio più remoto, la tendenza alla se-
Verità piut tosto che ad una certa clemenza. 

Dopo avere distr ibuito diecine di anni di 
pene li vedete pranzare, fumare , dormire 
come se avessero vinto una pa r t i t a a tavola 
reale. 

E la Camera, che mi si addimost ra così 
benevola ascoltatrice, mi consenta di ricor-
dare una sintesi mirabile, potente , do-
vu t a ad Anatole Erance, uno dei più grandi 
e generosi scri t tori viventi , che in mirabili 
ironie scolpisce le sensibilità umane . 

Egli descrive il r icevimento che il Duca 
di Bréeó fa nel suo castello. 

Tra gli invi ta t i vi è il signor Lerond, un 
sost i tuto procura tore della repubblica a ripo -
so. Ad un t r a t to , il sost i tuto che era r imasto 
tranquil lo, f reddo, indifferente, dinanzi alle 
p i t tu re storiche, al soffitto della galleria, 
alle raccolte splendide-dei libri si f e rma e 
g i ida : che muri, signor Duca, che muri , 
quale spessore ! 

E lo scri t tore continua: Lerond, si ani-
mò, si illuminò, scoppiò di ammirazione 
dinanzi ad un muro. Egli aveva sco-
perto un argomento di emozione, di me-
ditazione, di piacere morale. Il suo cuore 
pr ivato della gioia di punire giubilava alla 
vista della cosa sorda, muta , fosca 'che ri-
ch iamava al suo pensiero rapi to idee di 
carcere, di vende t t a sociale, di codice, di 
giugtizia, un muro! (Ilarità — Commenti). 

Onorevoli colleghi, la sintesi po ten te dello 
scrit tore francese è vera : io prego l 'onore-
vole ministro di accogliere il mio emenda-
mento. 

O almeno mi assicuri che se egli oggi 
per la via de l l ' ada t t amento a provvedi-

, ment i di indole economica ha con t imi-
dezza varcato il l imite della soglia della se-
parazione, quando provvederà al l 'ordina-
mento della giustizia al disopra dele ragioni 
della accusa da una pa r t e e delle ragioni 

della difesa dal l 'a l t ra , vorrà che si elevi li-
beramente un giudice for te per moralità, 
per dot t r ina, per indipendenza. 

E perchè non si creda da taluni che 
quello che affermo da questi banchi dell'e-
s t rema sinistra è eccessivo io vi voglio ricor-
dare quanto recentemente un do t to ed alto 
magistrato, il Bertolla, inaugurando l 'anno 
giudiziario 1906 in Bologna, ebbe a dire: 

a Gli ufficiali del pubblico ministero bene 
sono designati, i r appresen tan t i del potere 
esecutivo presso l ' au tor i t à giudiziaria; e, 
come tali, dis impegnano un ' a t t iv i tà di 
par te , quando si presentano nei giudizi. Di 
questa par te , che è la società, essi devono 
sentire la vita e seguirne lo svolgimento, e, 
sebbene altissimo sia l 'ufficio loro del pro-
muovere l 'esat ta intelligenza e la r e t t a ap-
plicazione delle leggi, esso non si concepi-
sce ind ipendentemente dall ' interesse so-
ciale del momento; e non vi è ragione di 
fa rne quasi un duplicato di quello dei giu-
dici. 

« Anzi, la costituzione propria e distinta 
dell'ufficio del pubblico ministero varrà a 
f a r r isal tare sempre più l'ufficio, che è pro-
prio della magis t ra tura giudicante, la quale, 
sola, è des t ina ta a pronunciare il definitivo 
accer tamento dei diri t t i , svolgendo la sua 
a t t iv i t à nella speculazione più a s t r a t t a dei 
principi e nella più completa indipendenza ». 

Termino con questo omaggio bello e pro-
fondo di un pubblico ministero, all 'anima, 
alla dignità, alla missione dei magistrati 
giudicanti . {Benissimo ! — Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Verrebbe ora la volta 
dell 'onorevole Fer rarmi , ma egli la ha ce-
du ta all 'onorevole Berenini, il quale, in-
sieme con altri nove colleghi, ha presen-
t a t o il seguente emendamento : 

« Aggiungere: Le funzioni r ispet t ive delle 
due carriere sono eserci tate alternativa-
mente dai magistrat i del medesimo grado 
secondo le norme da stabilirsi nel regola-
mento. 

« Berenini, T reves , Zerboglio, 
Montemart ini , Chiesa, Leone, 
Viazzi, Baset t i , Costa». 

L'onorevole Berenini ha facol tà di svol-
gere la sua proposta . 

B E R E N I C I . Pochissime parole sull'e-
mendamen to suggerito a me ed agli altri 
colleghi firmatari, dalla vigorosa difesa che 
l 'onorevole Pescet t i ha cercato di fare del-
l ' emendamento d iamet ra lmente contrario. 

Io mi dolgo di non essere questa volta 
d 'accordo col mio amico Pescet t i , ma egli 
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deve por pr imo r iconoscere che in u n a ma-
teria tecnica come ques ta non solo è lecito, 
ma è doveroso d is t inguere le diverse opi-
nioni, che si possono professare anche nel 
medesimo campo. 

Ora io ho seguito, e la Camera con me, 
a t t e n t a m e n t e il discorso del l 'onorevole Pe -
i re t t i , e pare s t rano , ma, propr io , se io 
avessi dovu to pensare gli a rgoment i suffi-
cienti a d imos t ra re il buon f o n d a m e n t o 
della p ropos ta nos t ra , non avrei p o t u t o 
trovarli così vigorosi come quelli che eg 
mi ha esibiti. (Commenti). 

L'onorevole Pesce t t i h a d i m o s t r a t o q ue 
sto : essere pericolosa al r e t t o a n d a m e n t o , 
della giustizia la p e r m a n e n t e funz ione di 
un magis t ra to , il pubbl ico minis tero , t e r r i -
bile così per la sua origine e pe' suoi fini e 
per il vincolo, che lo s t r inge al po te re ese-
cutivo come, la de fo rmaz ione profess io-
nale, che per la consue tud ine ass idua 
dell 'uff icio viene a con t r a r r e , da g iun-
gere perfino a giust i f icare la sp lendida im-
magine, ohe di esso ci h a d a t o Anatol© 
France, dipingendocelo, cioè, un uomo co" 
razzato di una muragl ia impene t rab i l e , mu 
raglia, che s ' i m m e d e s i m a con la sua co 
scienza di uomo e di m a g i s t r a t o . 4 

Ora io non saprei vedere, onorevoli col-
leghi, più l impida d imos t raz ione della no-
stra tesi di quella, che ci ha da t a l 'onore-
vole Pescet t i , 

Se t emiamo ve ramen te q u e s t a te r r ib i le 
forza, che si eserci ta anche , egli dice, sul 
potere g iud ican te da p a r t e del mag i s t r a to 
del pubblico minis tero, d o b b i a m o noi t e m -
perarla così, che a lmeno la ca ra t t e r i s t i ca 
più temibile, quella, cioè, della de forma-
zione professionale, venga ad essere elimi-
nata. E però togl iamo ai funz iona r i la abi-
tual i tà perenne, cos t an te di d e t e r m i n a t e 
funzioni. 

Perciò io al minis t ro non dirò che t imi-
damente e con virginea ingenu i t à si sia la-
sciato a t t r a r r e verso ques t a r i fo rma , gli 
dirò invece che egli t r oppo t i m i d a m e n t e h a 
af f ronta to il c imento di r isolvere ques t a 
questione, che non è grave , se non perchè 
n ° i ci i ndug iamo a r isolverla. Bas t e rebbe 
a d o n t a r l a , e la r isoluzione s a r ebbe p r o n t a 
ed immedia ta . 

L 'onorevole minis t ro dice: noi ci avvia-
mo verso quella s t r ada . Certo, la legge dice 
questo, ma lo dice t roppo t i m i d a m e n t e . Noi 
diciamo dunque : unif icate, come l 'ar t icolo 
27 vuole, le due carriere della m a g i s t r a t u r a 
giudicante e del pubbl ico ministero, ma non 
siano unificazioni so l t an to di carr iera e pa-
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r egg iamen to di gradi paralleli ; m a s i a r r i v -
anche a d ich ia ra re che l 'esercizio delle f u n 
zioni r i spe t t i ve si a l terni f ra i f unz iona r i 
de l l 'una e de l l ' a l t ra carr iera nel medes imo 
grado. 

F O R T I S , relatore. Questo è t roppo , bi-
s o g n a g u a r d a r e l ' a t t i t ud ine . 

B E B E i i l i J I . L ' o n o r e v o l e Fo r t i s dice 
di no. 

Al t ra cosa è che non ci sia a t t i t u d i n e 
né a l l ' una nè a l l ' a l t ra funzione; ma, in que-
sto caso, non c'è che la via dell 'uscio. 

F O R T I S , relatore. Una certa perfezione 
bisognerà cercarla. 

B E B E N 1 N I . U n ' a t t i t u d i n e che non è 
t a le , non serve agli scopi della giustizia. 

F O R T I S , relatore. Io dico che bisogna 
cercare un certo per fez ionamento . 

B E R E N I C I . Veda, onorevole For t i s , 
sì* noi giungessimo a concepire il magi-
s t r a to , come ella in questo m o m e n t o ce 
lo designa, ma come non t u t t i i mag i s t ra t i 
sono; se ella t r ova , in questo, un ostacolo 
alla r i fo rma che noi vo r r emmo p ropugna re , 
vale a dire in una specie di amorf ismo in-
te l le t tua le del magis t ra to , onde diffici lmente 
si possa, t r ova re l ' a t t i t u d i n e speciale ad 
eserci tare l ' una o l ' a l t r a funzione, al lora 
sarei d 'accordo con lei; e q u a n d o conce-
pissimo l ' ammin i s t r az ione della giustizia, 
u n i c a m e n t e come s t r u m e n t o di pacifica-
zione sociale, as t raz ione f a t t a dalla r icerca 
molto diffìcile di un organo suff iciente per 
i bisogni della giustizia reale, allora direi: 
si cont inui pu re come piaccia, chè comun-
que vada , si a n d r à s empre bene: si a v r a n n o 
sentenze le quali sodis feranno alle esi-
genze della pacif icazione sociale, ma non a 
quelle della giustizia; e ciò bas te rà . Ma, se 
noi vogl iamo provvedere ai veri interessi 
della giustizia, allora f acc iamo sì che gli 
organi d e p u t a t i ad eserci tare ques ta altis-
s i m a funz ione , s iano convenien t i ad essa. 

Ora noi r e p u t i a m o non convenient i a tal i 
funzioni quei sistemi, in fo rza dei quali si fos-
silizza il cervello del mag i s t r a to nell 'esercizio 
cont inuo, quo t i d i ano ,pe rmanen t e , d i f u n z i o n i 
fiscali o g iudicant i . STon si serve bene nè al-
l ' u n a nè a l l ' a l t r a funzione , perchè il magi-
s t r a t o , che f a sempre il pubbl ico minis tero, 
finisce per credere, in p e r f e t t a buona fede, 
che il suo còmpi to sia quello di accusare 
sempre , e a t rova re sempre le ragioni di 
accusa solide e f e rme ; e va incont ro spesso, 
ed è bene che ciò accada, a disastri giu-
diziari. 

I l mag i s t r a to g iud ican te acqu i s t a anche 
' esso un indi f ferent i smo verso la scrupolosa 
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a p p l i c a z i o n e de l la g i u s t i z i a , o n d e , s p e c i a l -
m e n t e (parlo d e i g i u d i z i p e n a l i ) , se n o n si 
t r a t t a di cas i m o l t o g r a v i , nei q u a l i l a co-
s c i e n z a d e l l ' u o m o sia i m p e g n a t a a d in-
d a g i n i s e v e r e , s c r u p o l o s e , l a d e f o r m a z i o n e 
p r o f e s s i o n a l e , di cui p a r l a v a l ' o n o r e v o l e P e -
s c e t t i , i n d u c e c h e il m a g i s t r a t o n e c e s s a r i a -
m e n t e si a b b a n d o n i a l l ' a c c i d i a del suo i n t e l -
l e t t o e n o n v e r s i t u t t a l ' i n d u s t r i a , i n v e c e , 
de l suo i n g e g n o e d e l l a s u a m o r a l e r e s p o n -
s a b i l i t à a l l a r i c e r c a del v e r o . 

D u e d e f o r m a z i o n i p r o f e s s i o n a l i , d u n q u e : 
q u e l l a del p u b b l i c o m i n i s t e r o a d ogni c o s t o , 
e q u e l l a c h e f a del m a g i s t r a t o g i u d i c a n t e 
u n abitué d e l l a g i u s t i z i a , o n d e m e n o si a c u i -
s c e in lu i il senso d e l l a r e s p o n s a b i l i t à . . . 

F Q R T I S relatore. M i p e r c h è si d e v e ar-
r i v a r e a l l a d e f o r m a z i o n e ì N o n a m m e t t e 
c h e v i s i a n o m a g i s t r a t i i d o n e i p i ù ad u n a 
f u n z i o n e c h e a d u n ' a l t r a ? 

B E R E N I N I . M a vi s o n o del le i d o n e i t à 
c h e d i v e n t a n o t a l i p e r l ' a b i t u d i n e , p e r la 
c o n s u e t u d i n e d e l l ' u f f i c i o . Q u a n d o el la a v r à 
t e m p e r a t o . . . {Interruzione del deputato Go-
lajanni). 

O r e d o a n c h ' i o c h e l a s p e c i a l i z z a z i o n e 
del le f u n z i o n i , e s s e n d o , e o m ' e l l a d i c e , pro-
g r e s s o b i o l o g i c o e s o c i a l e , s ia u t i l i s s i m a a l 
d i s b r i g o p i ù a r m o n i c o e p i ù o r d i n a t o di u n a 
a m m i n i s t r a z i o n e , al p i ù a r m o n i c o e p i ù or-
d i n a t o a n d a m e n t o del b e n e p u b b l i c o c o m e 
de l p r i v a t o , m a n o n a l l a s e r e n i t à de l g i u -
d i z i o , c h e n o n è u n a t t o a m m i n i s t r a t i v o o 
t e c n i c o , m a di c o s c i e n z a e di i n t e l l e t t o , c h e 
s o n o t a n t o p i ù a l a c r i e v i g i l i , q u a n t o m e -
no l ' a b i t u d i n e a b b i a p o t a t o a d d o r m e n t a r e 
il s e n s o de l la r e s p o n s a b i l i t à . 

Io p e n s o , e finisco, così : il p u b b l i c o m i -
n i s t e r o d e v e a v e r e delle a t t i t u d i n i a g i u -
d i c a r e c o m e il m a g i s t r a t o g i u d i c a n t e d e v e 
a v e r e a t t i t u d i n i a l l a i n q u i s i z i o n e - ; m a l ' u n o 
e l ' a l t r o d e v o n o essere s e r e n i e l i b e r i , so-
v r a t u t t o , d a i | p r e c o n c e t t i c h e si c r i s t a l l i z -
z a n o nel c e r v e l l o , i n c o n s a p e v o l m e n t e , e p e r 
e f f e t t o di a b i t u d i n e f o r m a t a nel d i u t u r n o 
e s e r c i z i o di u n a d e t e r m i n a t a f u n z i o n e . 

E d e v e a v e r e , il p u b b l i c o m i n i s t e r o , so-
p r i t i l i o, le q u a l i t à di g i u d i c e , p e r c h è c o n 
esse e per esse m e n o si a n d r à i n c o n t r o a l l e 
c o n s e g u e n z e , c h e t u t t i d e p l o r i a m o , di pro-
cessi c o n d o t t i a l d i b a t t i m e n t o e f a l l i t i a l 
g i u d i z i o , p e r c h è s o s t e n u t i nel l u n g o c o r s o 
d e l l ' i s t r u t t o r i a da q u e s t e p r e o c c u p a z i o n i , 
c h e s o n o s e m p r e il f r u t t o di q u e l l a d e f o r -
m a z i o n e p r o f e s s i o n a l e di cui a b b i a m o p a r -
l a t o . 

E g i a c c h é si s o n o c i t a t e t a n t e a u t o r i t à , 
r i c o r d e r ò R o m a g n o s i , c h e , ai m e m b r i d e l l a 

C o m m i s s i o n e i n q u i s i t o r i a l e a u s t r i a c a , che 
i s t r u i v a il s u o p r o c e s s o , t r a i q u a l i e r a il 
f a m i g e r a t o S a l v o t t i , d i c e v a , n e l s u o splen-
d i d o m e m o r i a l e , c h e n o n ad a c c u s a t o r i , ma 
a d i f e n s o r i p a r l a v a , p e r c h è egl i i n t u i v a c h e 
il c o m p i t o p i ù e l e v a t o di c h i i s t r u i s c e un 
p r o c e s s o , n e l l ' i n t e r e s s e d e l l a s o c i e t à , n o n è 
q u e l l o di c e r c a r e n e c e s s a r i a m e n t e , c o n vo-
l u t t à s u p r e m a di t r i o n f o p r e g u s t a t o un col-
p e v o l e , s ia o n o n s ia e f f e t t i v a m e n t e t a l e , 
ma q u e l l o di p r e d i s p o r r e il g i u d i z i o così 
c h e esso non d i v e n t i c h e la s o l e n n e c o n f e r -
m a z i o n e di u n a v e r i t à r a c c o l t a con t u t t a 
s e v e r i t à n e l l e f a s i d e l l ' i s t r u t t o r i a prece-
d e n t e . 

Q u e s t o d o v r e b b e essere l ' u f f i c i o a l t o del 
p u b b l i c o m i n i s t e r o ; n o n lo a v r e t e mai , s a l v o 
cas i e c c e z i o n a l i , q u a n d o il p u b b l i c o m i n i -
s t e r o si a b i t u e r à f a t a l m e n t e a l l a s u a f u n -
z i o n e . A l t e r n i a m o , d u n q u e , in q u e l l a f o r m a 
c h e il m i n i s t r o v e d r à più c o n v e n i e n t e , i 
m a g i s t r a t i d e l l ' u n a e de l l ' a l t r a c a r r i e r a 
ne l le d i v e r s e f u n z i o n i ; e si a v r à p e r r i s u l t a t o 
u n a a m m i n i s t r a z i o n e d e l l a g i u s t i z i a p i ù con-
f o r m e agl i a l t i s s i m i s c o p i , c u i d e v e t e n d e r e . 

1 0 n o n a g g i u n g o a l t r a p a r o l a . N o n mi 
t u r b a l ' o b i e z i o n e c h e l ' o r d i n a m e n t o a t t u a l e 
s i a c o n t r a r i o a l la m i a p r o p o s t a . S e l a legge , 
c h e si f a , f o s s e in c o n t r a s t o c o n esso, la 
l e g g e a v r e b b e l a p r e v a l e n z a su l r e g o l a m e n t o , 
c h e v e r r e b b e m u t a t o . Q u e s t e le p o c h e con-
s i d e r a z i o n i che h o c r e d u t o p r e s e n t a r e a so-
s t e g n o d e l l ' e m e n d a m e n t o , c h e non h o pre-
s e n t a t o c o l l a i n g e n u a s p e r a n z a di v e d e r l o 
a c c o l t o , m a p e r t e m p e r a r e la t e n d e n z a t a n t o 
c o n t r a r i a d e l l ' a m i c o P e s c e t t i , al le cui dimo-
s t r a z i o n i , m e g l i o c h e al le mie paro le , lo rac-
c o m a n d o . 

P R E S I D E N T E . H a d o m a n d a t o di par-
l a r e l ' o n o r e v o l e F e r r a r i n i ? 

F E R R A R I N I , N e l l a p r e s e n t e d iscuss ione 
m o l t e cose a b b i a m o u d i t e d a g l i o n o r e v o l i 
c o l l e g h i , v e d u t e e t r o v a t e n e l l a p r a t i c a 
d e l l a v i t a ; e s p e r i e n z e f a t t e da c i a s c u n o di 
essi n e l l ' e s e r c i z i o d e l l a p r o f e s s i o n e ; osser-
v a z i o n i o b i e t t i v e dei f e n o m e n i soc ia l i e 
g i u r i d i c i c h e t u t t i i g i o r n i ci c a d o n o sot-
t ' o c c h i o . M a n o n t u t t e l e s i g n i f i c a z i o n i date 
a g l i e l e m e n t i r a c c o l t i nel la v i t a s o n o s t a t e 
e s a t t e ; f o r s e p e r c h è i c o n c e t t i d e l l a p u r a 
d o t t r i n a s o n o t r o p p o l o n t a n i e d a s t r a t t i 
d a l f e n o m e n o d e l l a v i t a p o s i t i v a , e ne la-
s c i a n o t r a s c u r a t i a s p e t t i e c i r c o s t a n z e im-
p o r t a n t i . 

11 p u b b l i c o m i n i s t e r o n e l l a l e g i s l a z i o n e 
n o s t r a h a f u n z i o n i che in p a r t e s o n o di po-
l iz ia g i u d i z i a r i a , in p a r t e s o n o di v e r o e 
p r o p r i o g i u d i z i o ; e d egl i d i c e l a s u a p a r o l a 
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non solo nel giudizio penale, ma rappre-
senta anche presso le Corti di cassazione 
l ' interesse sociale de l l ' esa t ta conoscenza ed 
applicazione del di r i t to pr iva to . 

I l proget to che esaminiamo, se io l 'ho 
ben capito, pone il concet to del l 'uni tà della 
graduator ia dei funz ionar i del pubblico 
ministero, ed aggiunge l ' a l t ro concet to com-
plementare, della specializzazione delle fun-
zioni. 

F O R T I S , relatore. Si dis t ingue o non si 
distingue la carr iera dalla f u n z i o n e ? 

L U C I A N I . Ma vi è la facol tà di passare 
da una carr iera a l l 'a l t ra (Commenti gene-
rali) . 

F E R R A B I N I . Mi lascino proseguire, e 
vedremo t u t t o . D u n q u e l ' in ten to della legge 
è quello di r icercare le a t t i t ud in i di ciascun 
magistrato e di a r r ivare alla specializza-
zione del magis t ra to giudicante e di quello 
del pubblico ministero. 

Ma questo i n t e n t o può r imanere dubbio 
se, nel disegno di legge, sia persegui to in-
t e ramen te in t u t t e le sue applicazioni: ed 
è qui che r i t rovo la osservazione f a t t a m i 
dall 'onorevole Luciani . 

Badino l 'onorevole ministro e l 'onore-
vole pres idente della Commissione a quello 
che può avvenire . Pon iamo che siano vacant i 
posti nel l 'ordine dei g iudicant i o nel l 'ordine 
del pubblico ministero, e poniamo che, nel 
primo caso, sia p r imo nella g r a d u a t o r i a 
unificata un funzionar io del pubblico mini-
stero, e che, nel secondo caso, sia invece 
primo nella g radua to r i a un funzionar io giu-
dicante. 

Riconoscete voi, nel l 'un caso e nel l 'a l t ro , 
al primo nella g radua to r ia il d i r i t to di occu-
pare il posto che si è f a t t o vacante? Se ri-
conoscete ta le d i r i t to a quel funzionar io , il 
concetto di specializzazione delle funzioni , 
che vorrebbe essere i n fo rma to re della legge, 
sarebbe negato in un momento nel quale 
v i sarebbe piena esigenza della sua appl ica-
zione. 

Vi è qualche a l t r a successiva disposi-
zione che nel proget to , se bene chiari ta e ri-
toccata p o t r e b b e sa lvare il nos t ro principio, 
pel quale si in tende volere che il funzio-
nario sia idoneo, per s tudi e pra t ica , alla 
funzione commessagli, e così le due car- , 
ne re del g iud ican te e del pubbl ico mini 
stero po t rebbero r imanere sepa ra te ne t t a -
mente e sempre. 

O R L A N D O V. E., ministro di grazia e 
giustizia. A ciò p rovvede l 'ar t icolo 29. Nelle 
promozioni si t e r rà con to delle a t t i t ud in i . 

F E R R A R I N I . Ma converrà regolare più 
e s a t t a m e n t è ciò. Tener conto, in che senso, 
se il pr imo in g radua to r i a a f fe rmerà il suo 
d i r i t to alla promozione ? 

F O R T I S , relatore. Ammin i s t r a re vuol 
dire avere una cer ta discrezione. 

F E R R A R I N I . Sì, ma in mater ia di leggi 
e di diri t t i , meno discrezione si lascia, me-
glio -le cose procedono giuste e per bene. 
Quindi insisto nel mio desiderio di u n a 
maggiore de te rminaz ione della leg^e stessa. 

E vi è u n ' a l t r a quest ione che r iguarda 
il pubbl ico minis tero nelle Corti di cassa-
zione nei giudizi di d i r i t to p r iva to . 

Noi t u t t i a b b i a m o assis t i to a discussioni 
di ricorsi, ed abb iamo ud i to funz ionar i del 
pubblico minis tero par la re nell' interesse 
della legge per la sua in te rpre taz ione ed 
applicazione, e se a lcuna vol ta s iamo r ima-
sti convint i ed ammi ra t i della do t t r ina di 
quei funz ionar i e del rigore logico delle 
loro tesi, più spesso abb iamo cons ta t a to la 
loro infer ior i tà r ispet to a l l ' a l t i s s imocòmpi to 
loro assegnato, che sa rebbe quello di gu ida 
e di luce alla mag i s t r a tu r a giudicante . 

Non è per biasimo dei funz ionar i del 
pubblico minis tero che io dico questo. Come 
volete che un uomo, il quale per vent i o 
t r e n t a anni ha sorvegl iato i s t ru t to r ie e pro-
nunciato requisi torie pénali, che non ha 
più avu to t e m p o per s tud i in mater ia di 
dir i t to pr ivato , si improvvis i , col suo pas-
saggio in Cassazione, civilista o commercia-
lista eminen te? 

O R L A N D O Y. E., ministro di grazia e 
giustizia. Questo è il danno delle carr iere 
separa te . 

F E R R A R I N I . Ed allora, io, consono 
col suo concet to , domando: quando si t r a t -
t e rà d promuovere alcuno alla Cassazione 
per le funz ion i speciali di pubblico mini-
stero in ma te r i a di d i r i t to pr ivato , t e r r e t e 
a mente il concet to della specializzazione 
che ave te a d o t t a t o ! 

P R E S I D E N T E . Ne par leremo al l 'ar t i -
colo 29. 

O R L A N D O V. E., ministro di grazia e 
giustizia. Siamo d 'accordo. 

F E R R A R I N I . Ed un ' u l t ima osserva-
zione farò se il P res iden te non mi dirà che 
si riferisce ad un al t ro articolo, e sarà a 
proposi to della applicazione del ruolo unico. 
Mi pare che abbia un periodo t ransi tor io . 

O R L A N D O V. E., ministro di grazia e 
giustizia. V'è la disposizione t rans i tor ia . Ne 
r ipar leremo. 

F E R R A R I N I . Allora mi riservo di par-
lare in seguito. 
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P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole Abignente. 

A B I G N E N T E . Rinunzio. (Bravo!) 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 

l 'onorevole Cimorelli. 
C I M O R E L L I . La discussione che si è 

f a t t a finora mi sembra che abbia spos ta to la 
quest ione. 

L 'ar t icolo 27 non r i f le t te nè l ' i s t i tu to nè 
le funzioni del pubbl ico ministero. Quando 
verrà in esame la legge sul pubblico mini-
stero, allora d iscuteremo de l l ' i s t i tu to del 
pubbl ico ministero e delle sue funzioni , ora 
dobbiamo decidere in torno al l 'ar t icolo 27 e 
non dobbiamo preoccuparci che di una cosa 
sola, cioè della carr iera dei funz ionar i del 
pubbl ico ministero, se debba essere fusa o 
no con la carriera dei funzionar i della magi-
s t r a t u r a giudicante . 

Ora è s t a t o già osservato che l 'ar t i -
colo 27 non fa che r ip rodur re l 'art icolo 18 
della legge del 1890. Non si fa che r ibadire 
lo stesso principio. È giusto che i magi -
s t ra t i , che provengono da un medesimo con-
corso, abbiano la s tessa carriera, che questa 
non subisca modificazioni, non vada sog-
ge t t a a sbalzi, ed è perciò che è s tabi l i ta la 
graduator ia unica a sensi dell 'art icolo 27, per 
impedire la f rode nei passaggi da un ramo al-
l 'a l t ro . (JRumori). 

Voci. Bas t a , bas ta ! Ai vot i , ai vot i ! 
C I M O R E L L I . L 'unif icazione della car-

r iera consente che si possano dest inare al 
pubblico minis tero 'coloro che vi hanno 
maggiore a t t i tud ine , e che sieno nominat i 
giudici coloro che non h a n n o faci l i tà di pa-
rola e p ron tezza di spiri to. D ' a l t r a p a r t e si 
po t r anno in ta l modo far passare nella magi-
s t r a t u r a giudicante quei r app resen tan t i del 
pubbl ico ministero che avessero pe rdu to la 
loro a t t i t ud ine per eserci tare bene il loro 
ufficio; e per conseguenza credo che non si 
possa ostacolare l ' approvaz ione de l l ' a r t i -
colo 27, essendo i sp i ra to a criterii giu-
stissimi e rendendo anche più agevole l 'am-
ministrazione della giustizia. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Oavagnari 
ha faco l tà di par la re . 

CAVAGNARI . Io credo che il miglior 
servizio che possa rendere ai miei colleghi 
sia quello di r inunziare alla parola; ma mi 
sia lecito di fare una semplice osservazione. 
Onorevole ministro, mi pare che qui con 
l 'ar t icolo 27 si voglia f a r e r ient rare , in que-
sta specie d'inciso, una quest ione che ha af-
f a t i ca to , p r ima d 'ora ed assai, la Camera, 
quella che r iguarda le funzioni del pub-

blico ministero e della mag i s t r a tu ra giudi-
cante. . . 

F O R T I S , relatore. Sono gli ora tor i che 
hanno po r t a to ques ta confusione. 

C A Y A G N A R I . Sul terreno c'è venu ta . 
I o mi limito, come ho de t to , a fa re una 

sola dichiarazione ed è questa , che io non 
penso che con ques ta disposizione di legge, 
nè con le successive che sono consegnate 
in questo disegno di legge, ve r r à in alcun 
modo pregiudica ta la questione. La que-
s t ione è a rdua ed ha cont r ibu i to a far so-
s tare il grandioso progetto, insp i ra to nel 
suo insieme pure a nobilissimi sentimenti , , 
che fu presenta to da) compian to onorevole 
Zanardel l i , perchè anche in quel disegno di 
legge si sos teneva la tesi della promiscui tà 
delle funzioni . 

Io r icordo che in quel t empo ebbi oc-
casione di c i tare au to r i t à indiscusse, in-
torno a l l ' inoppor tun i tà di ques ta fusione 
delle carriere, per insufficienza di a t t i t u -
dini e per a l t re considerazioni che non 
s tarò a r ipetere; certo sarebbe una cosa 
s t r ana se noi vedessimo questi magis t ra t i 
passare da u n a funzione al l 'a l t ra , come se 
si t r a t t a s se della cosa più semplice ed in-
differente, ment re t u t t i sappiamo che per 
esercitare le funzioni di pubblico ministero 
ci vogliono a t t i t ud in i speciali, ci vuole un 
indirizzo speciale e bisogna anche essere un 
poco predispos to a ques ta funzione. 

Ne io t emo ciò che veniva esponendo 
l 'onorevole Pescet t i , non temo il pericolo 
della deformazione professionale ; io non 
10 temo, perchè a l t r iment i ciascuno al suo 
t u r n o d iven t i amo deformat i un po' tu t t i . 
(Si ride). 

Io dunque non voglio risollevare la que-
stione, ma mi bas t a che sia cons ta ta to , e 
spero lo sarà dagli onorevoli colleghi, che 
11 disegno di legge in esame in nessun modo 
viene a pregiudicare la quest ione di prin-
cipio, la quale ha d 'uopo di maggiore e più 
ponde ra to esame. De t to questo, per rendere 
un servizio ai miei colleghi, non aggiungo» 
a l t ro . 

Voci. Ai vot i ! ai vot i ! 
F O R T I S , relatore. D o m a n d o di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
F O R T I S , relatore. Io non mi dolgo che 

la discussione duri l ungamen te : mi dolgo 
che la discussione si p ro t ragga su questioni 
che non hanno ragion d'essere. 

Se gli ora tor i avessero le t to la relazione 
p o n d e r a t a m e n t e e avessero avve r t i t a la di-
st inzione che nella medesima si f a ed è es-
senziale, t r a funzione e carriera, non avreb-
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bero occupato tanto tempo a discutere una 
questione che è riservata espressamente. 

Onorevole Cavagnari, questo è scritto a 
lettere di scatola nella relazione. 

CAVAGNAR!. lo ho preso norma dalla 
discussione, non ho letto la relazione. (Si 
ride). 

F O R T I S , relatore. La Commissione non 
intende per ora di affrontare l'esame della 
grave e fondamentale questione, se la fun-
zione del pubblico ministero sia funzione 
di potere esecutivo ovvero funzione giudi-
ziaria. 

Nella relazione è scritto : 
« La Commissione non intende, per ora, 

di affrontare questa fondamentale questione 
come delle altre minori che da essa si di-
ramano e con essa si intrecciano; ma in-
tende di lasciarla totalmente impregiudi-
cata, per quando verrà in esame l'altra 
parte del progetto Gallo ». 

PILACCI. Ma scusi, onorevole relatore, 
ella esprime dei dubbi gravi. 

F O R T I S , relatore. Nessun dubbio ! I dub-
bi sono obiezioni che il relatore fa a se stes-
so. Si dice, che con la disposizione proposta j 
si voglia pregiudicare la questione ; ma ciò , 
non è vero. 

PILACCI. Questa è la mia opinione. 
F O R T I S , relatore. Ma io dico che non è 

vero. 
* I 

PILACCI. Si può fare l'obiezione. 
F O R T I S , relatore. L'obiezione si può fare; : 

ed io rispondo negativamente. 
L'onorevole Pescetti, che ha parlato così t 

eloquentemente, ci fa l'addebito di voler 
confondere, non solo le funzioni con la car-
riera, ma anche l 'an ima del magistrato ac-
cusatore, con Yanima del magistrato giudi-
cante. 

Noi non abbiamo mai avuto l'intenzione 
di confondere le due anime. Vogliamo anzi 
distinguere dalla funzione la carriera e vo-
gliamo rispetto alla carriera dare esecuzione i 
ad una legge che è in vigore. Ecco tutto. 

Sappiamo che la unificazione delle car-
riere ha delle difficoltà pratiche. 

L'onorevole ministro in seno della Com-
missione diceva che tali difficoltà erano 
pressoché inestricabili. Sono le stesse diffi-
coltà di cui hanno parlato gli oratori, e che 
si risolvono in qualche inconveniente sin-
golare, in qualche danno di carriera, più o 
meno effettivo, che può risentire questo o 
quel magistrato. 

Ma davanti a difficoltà che sono rite-
nute inevitabili, vogliamo noi essere ri-

sospinti ancora in alto mare, o vogliamo 
arrivare in porto ? 

Coll'articolo 28 che approveremo, tutto 
sarà definito. 

Ed è proprio quando ci accingiamo a 
risolvere con la maggiore equità le ultime 
difficoltà, che voi ci volete infastidire con 
obiezioni e dubbiezze, che ci allontanereb-
bero ancora, dal fine che ci proponiamo di 
raggiungere1? Veniamo ai voti, o signori, ed 
approviamo senz'altro l'articolo. 

Voci. Ai voti ! ai voti ! 
P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 

guardasigilli ha diritto di parlare ed io non 
posso non dargliene facoltà. 

ORLANDO V. E. , ministro di grazia e 
giustizia. Comprendo l'impazienza della Ca-
mera, la quale anzi può credere che nessun 
animo è più impaziente del mio ; ma io 
non posso mancare di riguardo verso co-
loro che hanno parlato in una così impor-
tante questione, senza dar loro una risposta 
che sarà breve sì, ma che è pur doverosa. 
(Bravo! Bene!) 

La questione dei rapporti fra il pubblico 
ministero ed il magistrato giudicante è una 
delle più gravi, che incombono in materia 
di diritto. 

«Essa ha avuto effetti incredibili. 
Secondo l'onorevole Pescetti, essa avreb-

be fatto di me una ragazza onesta che si 
avvia per la via della perdizione. Io gli di-
mostrerò che, invece, questa ragazza si è 
chiusa in un chiostro, e chela disposizione 
altro valore non ha avuto che di rinser-
rarmi entro certi cancelli, come ora dirò. 

Questa disposizione ha poi avuto un al-
tro effetto. Da una allusione, che l'onorevole 
Pescetti ha fatto, sembrerebbe ch'essa ab-
bia contribuito molto a convertire lui alle 
teorie socialistiche; della qualcosa il socia-
lismo deve essere assai grato al pubblico 
ministero. Ma, siccome non credo che la 
conversione dell'onorevole Pescetti sia di 
data recente, debbo presumere che quella 
impressione penosa, ch'egli riportò, si rife-
risca al tempo della separazione delle car-
riere, di guisa che, se dovessimo continuare 
a tenerle separate, com'egli desidera, l'ono-
revole Pescetti diventerebbe certo rapida-
mente un anarchico. (Si ride). 

Ha detto l'onorevole relatore molto giu-
stamente che qui la questione non si pre-
senta, od almeno viene soltanto per via 
indiretta. 

Io non mi sono proposto la questione 
dei rapporti organici fra -le due funzioni. 
Se me la fossi proposta, avrei provato che 
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quella t imidi tà , cui l 'onorevole Pescet t i al-
ludeva, a l t ro non è se non la manifesta-
zione di quel senso critico, il quale tiene 
conto delle ragioni addot te nell 'uà senso e 
nell 'altro. È una questione di cui si discute 
fin da quando il pubblico ministero f u 
creato. 

Ohe cosa è j l pubblico ministero? Potere 
esecutivo e, quindi, dist into dal giudiziario. 

La funzione del potere giudiziario è di 
risolvere una controversia t r a privati , di 
applicare una pena per la infrazione di una 
legge. Ma esso non applica pena; dunque, 
non è potere giudiziario. È potere esecutivo, 
ed allora bisogna tenerlo dis tante dal giu-
diziario. 

Insomma; t u t t a una serie di questioni 
accademiche sorge qui, una serie di que-
stioni, che direi oramai sorpassate nella 
scienza,, ma non nella consuetudine. * Lo 
S ta to ha delle funzioni , in rappor to alle 
quali ha t an t e at tr ibuzioni , che gli consen-
tono l ' adempimento di esse. JSon c'è sepa-
razione nella vita organica dello Stato. Lo 
S ta to adempie alle sue funzioni, servendosi 
di funzionari , cui assegna determinate at-
tribuzioni, per l ' adempimento di quelle de-
t e rmina te funzioni. 

Noi ci chiamiamo potere legislativo e 
non avver t iamo che la nostra funzione pre-
ponderan te è t u t t a amminis t ra t iva . Noi par-
tecipiamo al potere esecutivo con la nostra 
funzione più delicata, quale è l 'esame del 
bilancio. E così il cosidetto potere giudizia-
rio ha una funzione, la quale per esplicarsi 
ha bisogno di una serie d ' i s t i tu t i integra-
tivi, che sono esecutivi, ma, in quanto però 
sono necessari per la esplicazione della fun-
zione giudiziaria. 

Ecco come il pubblico ministero, pur non 
decidendo cause, pur non applicando pena, 
r i en t r a nella funzione giudiziaria, come ele-
mento giudiziario. Si dice ancora (e lo ha 
det to l 'onorevole Pescett i) : il pubblico mi-
nistero è par te . Sì, onorevole Pescet'ti, è 
parte; ma è par te che non ha interesse per 
sonale. 

Consideri che questa aggiunta sopprime 
la pr ima par te della definizione, perchè il 
ca ra t t e re specifico della qualità di pa r te è 
da to dall ' interesse personale. Ma nell'ufficio 
del pubblico ministero si vede una par te , 
che non ha interesse, e che deve decidere 
da un pun to di vista obbie t t ivo. 

Se il pubblico ministero ha una funzione 
del t u t t o obiet t iva nel decìdersi nell' un 
senso o nell 'altro, sotto] questo aspet to la 
funzione sua si avvicina assai più a quella 

di una au tor i t à giudicante, che a quella di 
un qualsiasi avvocato, che difende una tesi. 
Ma queste e simili discussioni, torno ad af-
fermare, sono t u t t e accademiche nella sede 
a t tua le . Perchè? Perchè io non me le pro-
posi. Io avevo una serie di leggi sull 'ordi-
namento giudiziario, sulla procedura pe-
nale, e così via, che non mi proponevo di 
toccare. Appunto , io accolgo con grato ani-
mo le lodi, f a t t emi dall 'on revole Pilacci, 
di aver costrui to un disegno di legge, il 
quale assicuri la possibilità di arr ivare in 
por to . 

Ma alle lodi, ch'egli mi ha rivolte, con-
t raddice l ' inc i tamento da lui fa t tomi , che 
m' indurrebbe a pregiudicare, in questa 
sede, questioni così gravi e complesse come 
quella del l 'ordinamento. Dico questione di 
ordinamento (e mi rivolgo qui all 'onorevole 
Pescet t i , il quale vorrebbe separare del 
t u t t o le due carriere). È una teoria che è 
s t a t a sos tenuta ed è sostenibile, senza dub 
bio, e ragioni gravi in favor suo non man-
cano. 

Ma, mi d i ca : Vuole egli lasciati i pre-
tori sotto la dipendenza del pubblico mini-
stero ? Vuole lasciato, in un certo senso, 
anche il giudice i s t ru t to re sot to il pubblico 
ministero, in quanto il giudice i s t ru t to re fa 
pa r t e della polizia giudiziaria, cui il pub-
blico ministero è a capo ? Cer tamente n o ; 
ma in tan to se noi adot tass imo il sùo con-
cetto e lasciassimo vigenti le disposizioni 
del l 'ordinamento, veda a quali s t rane con-
seguenze arr iveremmo, 

Insomma, da ta la legge, bisogna costi-
tuire una carriera in conformità di essa. 
Se noi volessimo ent rare nell 'ordine d'idee, 
da lei esposte, dovremmo cominciare dal re-
c lutamento, perchè bas ta la comunione del-
l 'origine per de terminare quegli effetti psi-
chici, dei quali si è preoccupato. Ma ove si 
am met ta il suo concetto del pubblico mini-
stero (ella è giurista, onorevole Pescetti , e 
quindi deve essere logico, perchè chi non è 
logico non è giurista) a fil di logica si do-
vrebbe arr ivare a discutere di t u t to , a co-
minciare dal rec lutamento , e a r i fo rmare 
tu t to , compresa l ' avvoca tura erariale e com-
presi pure tan t i altri i s t i tu t i . 

Ma io non voglio ent rare in così ampia 
questione. Dico e r ipeto che io ho qui u n 
sis tema di legge di ordinamento, e ho vo-
luto che la carriera ad esso corrisponda. Io 
dirò a questo proposito che la legge del 1890 
è applicata parz ia lmente e non già, come 
hanno mostra to di credere gli onorevoli Pi-
lacci e Pescett i , che il grande Zanardell i si 



Atti Far lamentavi 
LEGISLATURA XXII — 1 & SESSIONE 

sia, per dir così, f e rma to a mezza s t rada , 
diventando anche egli una t imida fanciulla i 
con l 'astenersi dal l 'ordinare l 'unificazione 
nel grado di appello. Niente af fa t to . La di-
sposizione dell 'articolo 18 è indefinita ed 
unifica t u t t o . Però non si è applicata nei 
gradi di appello, non per ragioni di princi-
pio, ma perchè in quell 'articolo c'è un fa-
moso alinea, che dice : « tale disposizione 
(quella dell 'unificazione) non comincierà ad 
applicarsi che per coloro, che saranno no-
minati giudici di t r ibunale o sost i tu t i pro-
curatori del Re dopo la promulgazione della 
presente legge ». 

E r a una specie di r ispet to del d i r i t to 
quesito alla separazione delle carriere. Ma 
non si tenne conto che questo alinea rendeva 
inapplicabile la g radua tor ia nei gradi supe-
riori per questa semplice ragione che (l'ono-
revole Pescet t i sa bene che le promozioni 
avvengono per anziani tà e per merito) non 
c'è un limite preciso, che distacchi coloro 
cui non si applica, la legge del 1890, da co-
loro, cui si applica, perchè ci sono interse-
cazioni e interferenze continue. 

È s ta ta questa la questione che più ha 
affat icato la mente nella ricerca di una for-
mula di conciliazione, che non mi è r iuscito 
di tro vare. Io la definisco : una questione 
di dir i t to feudale t r a spor t a t a nel dir i t to 
moderno, una di quelle e terne questioni in-
solvibili. 

A t rovare la soluzione più equa e più ra-
gionevole mirò la mia disposizione : avevo 
un ordinamento e cercai di coordinare la 
carriera a l l 'ordinamento. Ees tano , quindi, 
con questa dichiarazione assorbite le rispo-
ste, che avrei dovuto dare anche agli altri 
oratori, l 'onorevole Bereuini non esc lusoci 
quale va nel senso opposto e dimentica che, 
checché si voglia dire, per l 'ufficio del pub-
blico ministero si richiedono a t t i tud in i spe-
ciali, da cui non possiamo prescindere. A 
quell'ufficio bisogna dest inare magis t ra t i , 
che abbiano facile eloquenza, che abbiano 
inoltre un t emperamen to polemico ; nè ba-
sta, ma, come, g ius tamente osservava l 'ono-
revole Berenini, conviene pure tener conto 
della sfera di competenza, cui essi sono de-
stinati, nella più generale e fondamenta le 
distinzione t r a il civile e il penale, allora 
anche uno scambio t r a le due carriere può 
essere utile. Se, ad esempio, si t r a t t a di no-
minare un consigliere di cassazione che 
sieda al penale, bene vi si pot rà destinare 
un sost i tuto procura tore generale. 

In questo caso non ci sarà nemmeno 
conflitto dell 'anima dell 'accusatore con l'a-
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nima del giudice, perchè in cassazione non 
si t r a t t a del merito, ma sol tanto di que -
stioni di dirit to e chi ha f a t t o la sua car-
riera nel pubblico ministero si è cer tamente 
addes t ra to nelle mater ie penali e po t rà f a r 
bene come consigliere di cassazione. 

Ma viceversa quando si t r a t t a di coprire 
i posti di sost i tu to procuratore generale di 
cassazione, possibilmente preferirò un con-
sigliere di appello che abbia un po' la lin-
gua sciolta e che abbia in materia civile 
avu to a rappresentare non la legge, ma la. 
parodia della legge, appun to per quella 
mancanza di competenza specifica che in 
mater ia civile per la lunga desuetudine 
si verifica restando sempre al pubblico mi-
nistero. Si t r a t t a , dunque, di tener conto 
di t u t t a una serie complessa di bisogni, di 
necessità tecniche e prat iche e non già di 
a f f rontare un ' a l t a quest ione di p r inc ip io ; 
onde la discussione, che a questo proposito 
si è impegnata alla Camera è s t a t a certo 
assai impor tan te e assai bella, ma ai "fini 
della legge presente assolutamente non utile. 

Io , quindi, prego la Camera di approvare 
l 'art icolo 27 qual esso è, non senza osser-
vare che il de t to articolo è già s ta to impli-
c i tamente approvato , quando si sono ap-
provate le tabelle ed i criteri delle promo-
zioni. (Approvaz ioni ) . 

Voci. Ai voti ! ai voti 1 
P R E S I D E N T E . Onorevole Pesce t t i , 

mant iene o r i t i ra la sua proposta sost i tu-
t iva ! 

P E S C E T T I . To tenevo molto a che si 
affermasse e si prat icasse il principio della 
separazione; ma siccome il ministro ha di-
chiarato che, come verginella chiusa in un 
convento, mediterà la r i forma giudiziaria, 
per non pregiudicare la questione di t rop-
po, aspet terò che le meditazioni si fac-
ciano, augurandomi che il pensiero e l'o-
pera del ministro, r isponda al pensiero e 
all 'opera dello scri t tore e del professore di 
dir i t to costi tuzionale. 

Però, onorevole Presidente, debbo ri-
cordare che nella mia proposta c'è l 'u l t ima 
pa r t e che contiene come una specie di f reno 
automat ico. P r ima di presentar la ne parlai 
con magis t ra t i autorevoli . 

L'esperienza ha d imost ra to che uno dei 
libri che nei t r ibunal i e nelle Corti si guarda 
di più, come se fosse il l ibro delle devo-
zioni in un convento, è la graduator ia , e 
con quello si muove alla conquista di avan-
zament i non sempre legitt imi. 

ORLANDO V. E., ministro di grazia e 
giustizia. Effet t i della separazione! 

15997 -
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P R E S I D E N T E . Ma insomma lei deve 
dire se mantengalo no la sua proposta; non 
posso permet ter le di parlare due volte sullo 
stesso argomento. (Rumori — Approva 
zioni). 

GIOVAGNOLI. Ma è questione di rego-
lamento. 

P E S O E T T I . Ella, onorevole Giovagnoli, 
si in tende di le t te ra tura , non di queste que-
stioni. (Si ride). 

Troppi salti sono s ta t i f a t t i dai funzio-
nari dei pubblici ministeri in danno, della 
magis t ra tura giudicante. Ora io domando 
all 'onorevole ministro se accet ta almeno 
questa seconda par te dest inata a far sì che 
quando si passa da una carriera al l 'a l t ra , 
si entr i accanto ai compagni di concorso di 
egual merito. (Interruzioni) . 

Voci. Non è vero, non è vero! 
O R L A N D O Y. E., ministro di grazia e 

giustizia.Dirò all 'onorevole Pesce t t i una 
sola parola, che - spero - lo convincerà : 
la questione da lui sollevata può t rovar 
luogo nelle disposizioni t ransi torie , non qui. 

P E S C E T T I . Allora la r iprenderò in fondo 
alla legge. (Interruzioni) . 

P R E S I D E N T E . Allora non res tano e-
mandament i , e quindi porrò a par t i to l 'ar-
ticolo 27 così come è s t a to let to. 

(È approvato). 
Art. 28. 

I giudici aggiunti meno anziani, i quali, 
secondo la disposizione dell 'articolo 15, pos-
sono essere dest inat i a pres tare servizio nei 
t r ibunal i con la funzione di sost i tuto pro-
curatore del Re. raggiunto il loro tu rno di 
anziani tà saranno destinati alle preture co-
me gli altri giudici aggiunti . 

I giudici aggiunti , che nel giudizio di pro-
mozione al grado superiore sono dichiarat i 
più par t icolarmente idonei all'ufficio del 
pubblico ministero, po t ranno esservi desti-
nati, nei t r ibunali , anche ind ipendentemente 
dalla norma stabil i ta nel primo capoverso 
dell 'articolo 2. 

L'onorevole Camera propone la soppres-
sione del pr imo comma di quest 'ar t icolo. 

Onorevole Camera, insiste nella sua pro-
posta ? 

CAMERA. Non posso sostenere questo 
emendamento , perchè il ministro mi rispose 
che non poteva accettarlo quando aveva 
proposto lo stesso emendamento all 'arti-
colo 15. 

P R E S I D E N T E . Allora pongo a par t i to 
l 'ar t icolo 28. 

(È approvato). 

Art. 29. 
Nelle promozioni si te r rà conto delle at 

t i tudini speciali dei magis t ra t i e de 1 servizio 
pres ta to nel grado precedente per assegnarli 
alla magis t ra tura giudicante od al pubblico 
ministero, con la condizione del loro con-
senso quando si t ra t t i di passaggio dal l 'una 
all 'al tra funzione. 

Snlla base dei medesimi criteri e col con-
corso delle medesime condizioni, possono i 
magistrati , su proposta dei primi presidenti , 
sent i t i i procurator i generali, essere passati 
con decreto reale dall 'una al l 'a l t ra funzione^ 
previo parere del Consiglio superiore, anche 
du ran te l'esercizio delle funzioni inerenti al 
grado occupato. 

Di questo articolo propongono la sop-
pressione l 'onorevole Camera e l 'onorevole 
Pescett i . 

CAMBRA. Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Pesce t t i ! 
P E S C E T T I . E ra una conseguenza di al-

t ra mia proposta che non fu accolta. Non 
insisto. 

P R E S I D E N T E . Allora, poiché gli ono-
revoli Camera e Pescet t i non insistono nella 
loro proposta di soppressione, pongo a par-
tito l 'art icolo 29. 

(È approvato). 
L'articolo 30 del testo ministeriale è s t a t o 

soppresso dalla Commissione. Veniamo al-
l 'art icolo 30 della Commissione, che equivale 
all 'articolo 31 del testo ministeriale. 

Art . 30. 
Per le nomine degli avvocat i esercenti e 

professori di legge previste negli articoli 51,. 
72 e 128 del l 'ordinamento giudiziario 6 di-
cembre 1865, ¿a. 2626, e nell 'articolo 1 della 
legge 8 giugno 1890, n. 6878, oltre le condi-
zioni ivi stabilite, è richiesto il parere del 
Consiglio superiore della magis t ra tura . 

Quando il ministro non in tende unifor-
marsi a det to parere, è necessaria per la no-
mina la deliberazione del Consiglio dei mi-
nistr i . 

Su questo articolo era inscri t to a par-
lare l 'onorevole Rocco, ma non è presente . 

Poiché non vi sono proposte od emen-
dament i e nessuno chiede di parlare, porrò 
ai voti questo articolo 30. 

(È approvato). 
Art. 31. 

Sono collocati a riposo, salvo ogni di-
r i t to alla pensione od indenni tà a termini 
di legge, i magis t ra t i giudicanti ed i mem-
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bri del pubblico ministero di grado non 
superiore a consigliere di Corte d 'appello, 
che abbiano compiuto l ' e t à di ann i set-
t a n t a e t u t t i gli altri che abbiano compiuto 
quella di anni se t t an tac inque . 

A questo art icolo l 'onorevole Falconi Ni-
cola propone il seguente e m e n d a m e n t o : 

« S a r a n n o collocati a riposo, salvo ogni 
dir i t to a pensione od indenni tà ai te rmini 
di legge, i magis t ra t i non superiori a quei 
di t r ibuna le , che abb iano compiu to l ' e tà di 
anni s e t t a n t a » . 

L 'onorevole Falconi ha facol tà di svol-
gere questo emendamento . 

F A L C O N I NICOLA. La mia propos ta è 
semplicissima. Con l 'ar t icolo proposto dal 
minis t ro il col locamento a riposo dei ma-
gis t ra t i di t r ibuna le avviene a s e t t a n t ' a n n i , 
e così pure quello dei consiglieri di Corte 
di appello, ment re il collocamento a riposo 
dei consiglieri di Cassazione avviene a set-
t a n t a c i n q u e anni. 

Ora io p ropongo che i consiglieri di Ap-
pello rest ino fino a s e t t an t ac inque anni , 
come i consiglieri di Cassazione, lasciando 
per i giudici di t r ibuna le e per i p re tor i il 
l imite proposto dal ministro. 

I l giudice di t r ibuna le ha un lavoro più 
fa t icoso-di quello di consigliere di Corte di 
appello, perchè deve vedere t u t t i i docu-
menti necessari e tener conto di t u t t e le 
difese delle pa r t i . Il consigliere d 'Appello, 
invece, ha bisogno di maggior m a t u r i t à di 
giudizio ma ha un compito meno gravoso: 
vede la sentenza , le difese delle par t i , e 
giudica. 

Perciò propongo questo emendamen to . , 
Ma, se il ministro non l ' accet ta , lo ri t iro. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Cimorelli j 
propone che —vengano r ipr is t inat i i due 
commi soppressi dalla Commissione. 

Onorevole Cimorelli... 
C I M O R E L L I . I l mio e m e n d a m e n t o non 

ha più ragione d'essere, perchè verrà poi 
nelle disposizioni t ransi tor ie . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro di 
grazia e giustizia ha faco l tà di par lare . 

O R L A N D O V. -E., ministro di grazia e 
giustizia. Non posso accet ta re l ' e m e n d a -
mento dell 'onorevole Falconi, perchè la di-
sposizione, a cui egli oppone il suo emen-
damento , è una delle pa r t i essenziali della 
legge. -

I l magis t ra to d i Corte d 'appel lo dopo 
70 anni , in generale , non è più idoneo alle i 
sue funzioni . 1 

F A L C O N I NICOLA. Se mi p e r m e t t e 
per una dichiarazione. 

P R E S I D E N T E . Par l i . 
F A L C O N I NICOLA. H a du ra to per 

t a n t i anni la disposizione che il magis t ra to 
può con t inua le fino a 75 anni nell'esercizio 
delle sue funzioni , non capisco come oggi, 
ad un t r a t t o , d ivent i inabile. 

Del resto, ri t iro l ' emendamento . 
P R E S I D E N T E . Avendo l 'onorevole Fal-

coni Nicola r i t i ra to il suo emendamen to , 
m e t t o a pa r t i t o l 'ar t icolo 31. 

(È approvato). 
Art . 32. 

Il mag i s t r a to collocato in a spe t t a t i va è 
posto fuor i del ruolo organico dopo due 
mesi, se l ' a spe t t a t i va f u concessa per motivi 
di famiglia; e dopo t re mesi se l ' a spe t t a -
t i va , fu concessa per mot iv i di sa lute . Il suo 
posto è d ich iara to , quindi , vacante , e l 'as-
segno, che gli può spe t t a re , va a carico dei 
fondi disponibili in bilancio per vacanze di 
posti . . * 

Al t e rmine de l l ' a spe t t a t iva il mag i s t r a to 
ha dir i t to di r ioccupare il posto che aveva 
nella g radua to r i a di anz ian i tà , salve le di-
sposizioni vigenti in ordine al t empo ut i le 
per la pensione. Egli è des t ina to ad u n a 
delle sedi del suo grado e ufficio che ri-
sul t ino vacant i , avu to r iguardo alla sua do-
m a n d a nei l imit i consenti t i dalle esigenze 
del servizio. Se non vi siano vacanze nelle 
sedi d o m a n d a t e ed egli non consenta a 
raggiungere la sede offer ta , cont inua nel-
l ' a spe t t a t i va sino a che possa essere desti-
na to a u n a delle pr ime sedi che successi-
v a m e n t e r isul t ino vacant i , purché non oltre 
il t e r m i n e massimo de l l ' a spe t t a t iva mede-
sima. I l disposto dell 'ar t icolo 5 della legge 
11 o t tob re 1863, n. 1500, è ab roga to per 
quan to rif lette la magis t ra tu ra . 

Possono essere collocati in a s p e t t a t i v a per decre to reale, previo parere conforme del Consiglio superiore e per un per iodo di t e m p o non superiore a due anni , i magi-s t ra t i colpiti da in fe rmi t à o debolezza di mente , che non sia tale da poters i fa r luogo alla dispensa dal servizio ai sensi del l 'ar t i -colo 203 de l l 'o rd inamento giudiziario 6 di-cembre 1865, n. 2626. 
A ques to art icolo 32 l 'onorevole Guar-racino ha propos to un emendamen to , che consiste nel sost i tuire , nel p r imo comma, alle parole : « dopo due mesi » e « dopo t r e mesi », queste a l t r e : « dopo t re mesi » e « dopo sei mesi ». 
L ' o n o r e v o l e Guarracino ha faco l tà di 

par lare . 
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GUARR ACINO. Onorevoli colleghi! L'ar-
ticolo 33 stabilisce che il magistrato collo-
cato in aspettativa è posto fuori dal ruolo 
organico dopo due mesi, se l'aspettativa fu 
concessa per motivi di famiglia e dopo tre 
mesi, se fu concessa per motivi di salute. 
Il suo posto è dichiarato quindi vacante, e 
l'assegno, che gli può spettare, va a carico 
dei fondi disponibili in bilancio per vacanze 
di posti. 

A me pare che questi termini di due e 
di tre mesi siano troppo brevi, e costitui-
scano una troppo grave innovazione a tutto 
il sistema delle aspettative, che vige nel no-
stro ordinamento amministrativo, secondo 
la legge 11 ottobre 1863. 

Pensate quanto poco confortante debba 
essere per un magistrato, costretto da mo-
tivi di famiglia o di salute a chiedere l'aspet-
tativa, il vedersi messo fuori organico dopo 
soli due mesi nel primo caso e tre nel se-
condo. Ragioni di equità e di giustizia esi-
gono che i termini siano prolungati. Né 
a consigliarne la brevità deve valere il 
sospetto, pur troppo non sempre infon-

. dato, che delle aspettative si abusi dai pi-
gri o da quelli poco desiderosi di recarsi in 
residenze spiacevoli-; perchè non possia-
mo sacrificare a questi pochi casi di a-
busi, contro i quali potrebbero d'altronde 
esserci mezzi di repressione, tutti i magi-
strati, effettivamente costretti all'aspetta-
tiva da motivi di salute o di famiglia. 

Propongo perciò che l'articolo 33 venga 
così emendato : « I l magistrato collocato 
in aspettativa è posto fuori del ruolo or-
ganico dopo tre mesi se l'aspettativa fu 
concessa per motivi di famiglia e dopo sei 
mesi se l'aspettativa fu concessa per motivi 
di salute ». 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro di grazia e giustizia. 

ORLANDO V. E., ministro di grazia e 
giustizia. Io riconosco con l'onorevole Guar-
racino che la portata di questo articolo 33 
è tale da riescire in certi casi veramente 
grave per gl'interessi dei magistrati. 

Ma io prego l'onorevole Guarraeino a te-
ner presente che questo è un caso tipico, in 
cui l'interesse individuale viene a trovarsi 
in urto con un gravissimo e altissimo inte-
resse collettivo: bisogna che quest'ultimo 
prevalga. 

Quando un magistrato va in aspettativa, 
la quale può durare un anno e anche due, 
bisogna lasciare il posto scoperto. Ora le 
necessità della giustizia sono gravissime; e 
non di rado accade che per questo fatto 

non si possa in un luogo amministrare giu-
stizia. Questi magistrati in aspettativa gi-
rano continuamente nei ruoli: si destinano 
fittiziamente ad un tribunale fintanto che gli 
avvocati non se ne accorgono. 

Quando questi si accorgono che manca 
permanentemente un magistrato, comin-
ciano a protestare, arrivano i voti del Con-
siglio dell'ordine; e allora il Ministero è co-
stretto a cessare dalla finzione per quella 
sede e di trasferire, sempre in maniera fit-
tizia, quel magistrato ad un altro tribunale,, 
dove si può esser sicuri che si ripeterà la 
medesima storia. * 

Il termine di due o tre mesi è un ter-
mine medio, sufficiente, perchè sieno con-
servati al loro posto; ma quando questo 
termine sia oltrepassato, bisogna che essi 
si acconcino ad uscire dai ruoli: va da sé» 
Creda, onorevole Guarraeino, in questi casi 
il Ministero non pecca di eccessivo rigore, 
anzi tutt'altro. Quando poi il magistrato 
rientrerà in ruolo, si farà il possibile (poi-
ché tutto è questione di residenza) per cer-
care di assegnarlo ad una residenza ch'egli 
preferisca. 

P R E S I D E N T E . Allora l'onorevole Guar-
raeino non insistendo nel suo emendamento 
(non è vero?), l'articolo 33 s'intende ap-
provato. 

(È approvato). 
Art. 33. 

Presso il Ministero di grazia e giustizia 
è istituito un Consiglio superiore della ma-
gistratura composto : 

del primo presidente della Corte di 
cassazione di Roma, che ha la presidenza; 

del procuratore generale presso la stessa 
Corte ; 

di sei consiglieri della Corte di cassa-
zione di Roma e di tre sostituti procura-
tori generali presso la stessa Corte, desi-
gnati dalle cinque Corti di cassazione del 
Regno e nominati dal ministro, secondo le 
norme del regolamento ; 

di cinque membri nominati con de-
creto reale sulla proposta del ministro guar-
dasigilli deliberata in Consiglio dei ministri 
e scelti tra i primi presidenti e procuratori 
generali di Corte di appello, nonché tra ma-
gistrati collocati a riposo, che abbiano ri-
vestito un grado effettivo pari a quello di 
primo presidente di Corte di appello ; 

di due professori di diritto, scelti dal 
ministro guardasigilli, su proposta del Con-
siglio superiore dèlia pubblica istruzione, 
fra i professori ordinari di legge insegnanti 
nelle Università del Regno, non esercenti 
il patrocinio forense. 
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Saranno pure designati dalle Corti di 
cassazione tre consiglieri ed un sostituto 
procuratore generale della Corte di cassa-
zione di Eoma con la qualità di membri 
supplenti. 

I membri del Consiglio, eccettuati i capi 
della Corte di cassazione di Eoma, durano 
in carica per un biennio e non possono es-
sere nuovamente designati o nominati se 
non decorso un biennio dalla scadenza del 
loro ufficio. 

Un consigliere della Corte di appello di 
Eoma, nominato dal ministro guardasigilli, 
esercita le funzioni di segretario. La no-
mina è f a t t a per un biennio e non può es-
sere r innovata, se non dopo decorso un 
anno dalla scadenza. 

A questo articolo 33 è iscritto a parlare 
l'onorevole Fera. 

FOETIS , relatore. Ma, se intraprendiamo 
la discussione di questo articolo, dovremo 
lasciarlo a metà. 

P E E S I D E N T E . Ci sono alcuni emenda-
menti, ma gli iscritti sono due soli. 

Dunque l 'onorevole Pera ha un emen-
damento. 

Molte voci. A domani ! 
P E E A . Dirò poche parole per rinunziare 

al l 'emendamento. 
P E E S I D E N T E . Parli . 
PEEA.-L'emendamento, che ho proposto 

a questo articolo, si connette con quelli da 
me proposti all 'articolo 26, ed ai quali ho 
rinunziato. Li avevo presentati in omaggio 
al principio della indipendenza del potere 
giudiziario. Essi erano l'espressione di un 
principio, a cui si dovrà necessariamente 
arrivare. Ma, dopo queste dichiarazioni, ri-
nunzio all 'emendamento. 

PEESTDENTE. L'onorevole Guarracino 
mantiene il suo emendamento ! 

GUAEEACINO. Esso rientra nella pro-
posta presentata dall'onorevole Chimirri, 
che è anche più larga della mia, e quindi 
mi r imetto ad essa. (Benissimo!) 

P E E S I D E N T E . Abbiamo la proposta 
dell'onorevole Falconi Nicola, che è la se-
guente : 

« Presso il Ministero di grazia e giustizia 
è istituito un Consiglio superiore della ma-
gistratura, diviso in due sezioni. 

« La prima seziore si compone dei cinque 
primi presidenti e dei procuratori generali 
di Cassazione, presieduta dal presidente 
anziano. 

« La seconda dai tre presidenti di sezione 
di Cassazione, presieduta dal più anziano, 
dall 'avvocato generale, dal consigliere di 
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Cassazione anziano, e da due sostituti pro-
curatori generali anziani della Cassazione 
di Eoma. 

« Un consigliere di Appello di Eoma e-
serciterà le funzioni di segretario, che non 
può essere riconfermato dopo un biennio, 
se non dopo decorso un biennio dalla sca-
denza ». 

L'onorevole Falconi, ha facoltà di par-
lare. 

FALCONI NICOLA. Il mio emenda-
mento è molto semplice. Io propongo che 
questo Consiglio superiore della magistra-
tura sia diviso in due sezioni le che la pri-
ma sia composta soltanto dei presidenti e 
dei procuratori generali delle cinque Cassa-
zioni del Eegno. 

La mia proposta si giustifica in quanto 
che questi altissimi magistrati riuniti in 
consesso possono benissimo fare le propo-
ste più sagge intorno alla promozione dei 
consiglieri di cassazione. 

Questi presidenti e procuratori generali 
di Cassazione per un lungo periodo di tem-
po avranno letto le sentenze dei magistrati 
da promuovere, e potranno averli apprez-
zati al giusto valore. Per questa via po-
tremo anche giungere ad eliminare gli 
inconvenienti rilevati dall 'onorevole Da-
neo circa la manca ta rappresentanza delle 
Cassazioni regionali. Perchè oggi è un fa t to 
che quasi tu t te le promozioni dipendono 
dalla Cassazione di Eoma. 

Eiuni te tu t t i i presidenti delle cinque 
Cassazioni, e avrete modo che tut t i i ma-
gistrati siano ugualmente conosciuti. Nè 
vale obiettare la difficoltà di riunire in Eo-
ma cinque presidenti di Cassazione, cinque 
procuratori generali e cinque consiglieri, 
specialmente in causa della loro età. 

Le attribuzioni di questo Consiglio su-
periore non sono poi moltissime. Aggiun-
gete che quasi tu t t i questi altissimi magi-
strati sono senatori del Eegno, e, almeno 
come senatori, due o tre volte all 'anno deb-
bono recarsi a Eoma. 

Potrei citare l'esempio dei comandanti 
di Corpo d'esercito, che si riuniscono per 
scegliere i colonnelli da promuovere a ge-
nerale. I magistrati superiori faranno lo 
stesso. Per queste ragioni ho proposto il 
mio emendamento. (Bene!) 

P B E S I D E N T E . Passeremo ora alla pro-
posta dell'onorevole Chimirri. 

Voci. Eimandiamo, r imandiamo ! 
Altre voci. Continuiamo, continuiamo ! 
FOETIS , relatore. Evidentemente voglio-

no continuare quelli che son venuti alle 
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undici, ma noi, che siamo qui dalle nove, 
non no possiamo p iù ! (Benissimo !) 

Voci. Ha ragione, ha ragione ! 
Altre voci. Avanti , avant i ! 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Chimirri 

propone la formala seguente : 
« Presso il Ministero di grazia e giustizia 

è is t i tui to un Consiglio superiore della ma-
g is t ra tu ra composto : 

« del primo presidente della Corte di 
cassazione di Eoma , che ne ha la presi-
denza ; 

« del procuratore generale presso la 
stessa Corte ; 

«disei consiglieri di cassazione dei quali 
due della Cassazione di Roma ed uno per 
ciascuna delle Cassazioni di Torino, Firenze, 
Napoli e Palermo, eletti per un biennio dalle 
r ispet t ive assemblee generali allo inizio del-
l 'anno giuridico; 

« di t re sost i tut i procurator i generali 
designati dalle cinque Corti di cassazione 
del Regno e nominat i dal minis t ro ; 

« di cinque membri nominat i con de-
creto reale sulla proposta del ministro guar-
das 'gil l i . del iberata in Consiglo dei mini-
stri e scelti f r a i primi presidenti e procu-
ratosi generali di Corte di appello in att i-
vi tà di servizio o collocati a riposo, m a c h e 
abbiano rivesti to e f fe t t ivamente un tal 
grado ; 

« di due professori di dir i t to non eser-
centi il patrocinio forense, designati dal Con-
siglio superiore dell ' istruzione pubblica f ra 
gli ordinari insegnanti nelle Universi tà del 
Regno. 

« 1 membri del Consiglio, eccetto il presi-
dente e il procuratore generale della Cas-
sazione di Roma, durano in carica per un 
biennio e non possono essere nuovamente 
designati o nominat i se non decorso un 
biennio dalla scadenza del loro ufficio. 

« Un consigliere della Corte di appello di 
Roma, designato dal Consiglio superiore e 
nomina to dal ministro guardasigilli, esercita 
le funzioni di segretario. 

« La nomina è f a t t a per un biennio e non 
può essere r innovata ». 

Onorevole Chimirri, ha facol tà di parlare. 
C H I M I R R I . Bas te ranno brevi conside-

razioni per dimostrare la bon tà della mia 
propos ta . T ra t t enu to s t amane da una Com-
missione par lamentare , non ho potu to svol-
gere il mio emendamento all 'articolo 24, e 
ringrazio l 'onorevole Daneo di averlo f a t to 
in vece mia così br i l lantemente . La reiezione 
di quell ' emendamento rende più impor-
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t a n t e il modo di comporre il Consiglio su-
periore della magis t ra tura che è la chiave 
di volta di questo disegno di legge. 

Non in tendo perchè da questo Con-
siglio, a cui si dànno così vas te e larghe 
mansioni, e che dovrà decidere della car-
riera della magis t ra tura , siano esclusi i rap-
presentant i diret t i -di t u t t e quante le Corti 
di cassazione del Regno. Nel disegno di 
legge dell 'onorevole Gallo questa rappresen-
tanza c'era: poscia venne esclusa per l 'unico 
motivo di non distrarre dalla loro residenza 
magistrat i avan t i negli anni. Ma questa 
non è una buona ragione per fare del Con-
siglio superiore un corpo accent ra to . Non 
giova alle rappresentanze delle Corti di 
cassazione di Napoli, Firenze, Palermo e 
Torino la facoltà di designare i consiglieri 
e i sost i tut i procurator i generali della Cas-
sazione di Roma, che dovranno far pa r t e 
del Consiglio. 

Con ciò non si dà una rappresentanza di-
r e t t a effet t iva alle altre Cassazioni le quali 
finché esistono, ed esercitano giurisdizione 
su t a n t a pa r t e del Regno, non possono essere 
considerate da meno, nè gioverebbe al fun-
zionamento del Consiglio superiore l 'assenza 
dei component i delle Cassazioni territoriali , 
che sono più in condizione di conoscere ed 
apprezzare il valore dei magistrat i delle ri-
spet t ive giurisdizioni. 

E ciò è t a n t o poi necessario in quanto 
con l 'art icolo 24 si deferisce al Consiglio su-
premo della magis t ra tura di giudicare i con-
corsi per la nomina a consigliere di Cassa-
zione. Non è giusto nè oppor tuno escludere 
da codesto supremo Consiglio i rappresen-
tan t i diret t i di t u t t e le Cassazioni, mentre 
si chiamano a f a rne par te persone estranee 
alla magis t ra tura , due professori di Univer-
sità. 

F O R T I S , relatore. Li leveremo. 
C H I M I R R I . Fa re t e benissimo, e fare te 

meglio ancora integrando, come propongo, 
la rappresen tanza delle Cassazioni terri to-
riali. 

Così so l tanto questo supremo consesso 
acquisterà autor i tà e prestigio pel disim-
pegno delle impor t an t i funzioni ad esso 
assegnate. È questo lo scopo del mio emen-
damento , che spero avrà miglior fo r tuna 
dell 'al tro relativo all 'articolo 24; perchè,dopo 
tu t to , r isponde al pr imit ivo pensiero del 
Governo, poscia abbandona to per ragioni 
di mera oppor tuni tà , che non contano in 
a rgomento di t a n t a impor tanza . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro di grazia e giustizia. 

— 1 6 0 0 2 — 
— 1 & S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — 
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GELANDO V. E., ministro di grazia e 
giustizia. Per semplificare la discussione, 
farò alcune dichiarazioni, che spero varranno 
a soddisfare l 'onorevole Chimirri. P reme t to 
che trovo opportuno temperare l 'azione di 
questo Consiglio centrale con la rappresen-
tanza di elementi -della magis t ra tura terri-
toriale o regionale, e faccio ossei vare all 'ono-
revole Chimirri che già nella formula mi-
nisteriale di questa rappresentanza si teneva 
conto, non solo e non t an to per il f a t t o che 
i consiglieri della Cassazione di P o m a erano 
designati anche col voto dei consiglieri delle 
Cassazioni territoriali, ma anche per la rap-
presentanza da ta ai primi presidenti , in 
numero di 5, di Corte d 'appello. Ora è in-
differente che sia un consigliere o sia un 
primo presidente, il quale ha anzi un 'au to-
rità maggiore del consigliere di Cassazione, 
perchè di grado superiore ; ma è certo che 
alla magis t ra tura terri toriale non sarebbero 
mancati i suoi rappresentan t i . 

Io, onorevole Chimirri, non avevo man-
tenuto la formula dell 'onorevole Gallo, che 
esplicitamente richiedeva la presenza dei 
consiglieri delle Cassazioni territoriali , per 
una ragione prat ica. Il Consiglio superiore, 
e specialmente quella sezione di esso, che 
deve esaminare i titoli per la promozione 
da giudice a consigliere, dove non si t r a t t a 
di provvedimenti , che si riferiscono alla 
Cassazione, dovrà lavorare grandemente . 
Credo che, per sei mesi dell 'anno, dovrà 
essere r iunita. Ed allora, non si f a questione 
di vecchiaia o di altro, poiché ogni Cassa-
zione avrebbe potuto sottrarsi ed inviare 
un magistrato giovane, ma resta da osser-
vare che questo magis t ra to avrebbe dovuto 
necessariamente domiciliarsi per sei mesi a 
Poma. 

In altri termini, questo consigliere di 
Cassazione ' torinese, napoletano o paler-
mitano, diveniva romano di fa t to ; e lo scopo 
non si sarebbe raggiunto. Di più l 'assenza 
di lui sarebbe venuta a tu rbare l ' anda-
mento dell 'amministrazione della giustizia 
presso le Cassazioni, cui appar t iene. 

Ad ogni modo, per dare all 'onorevole 
Chimirri la prova che io riconosco la giu-
stezza del suo punto di, vista, vorrei pre 
scegliere la formula seguente. Innanzi t u t t o , 
nel capoverso, che si riferisce ai primi pre-
sidenti e procuratori generali di Corte d 'ap-
pello, n'eleverei il numero da 5 a 9, e d i r e i : 
« i magistrati di grado non inferiore a quello 
( l i Primo presidente di Corte d 'appel lo o 
parificati »; ed in tal modo si comprende 
anche il presidente di sezione di Cassazione 
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e si avrebbe la rappresentanza diret ta della 
magis t ra tura terri toriale. Per quanto poi 
r iguarda i consiglieri di Cassazione propor-
rei la f o r m u l a : « di 6 consiglieri e di 3 so-
s t i tu t i procurator i generali di Cassazione 
designati, ecc.» e così si lascia impregiudi-
cata la questione della provenienza. 

Io non so, al l 'a t to pratico, che effetto 
se ne avrà ; ma io credo che, semplificando 
questo meccanismo, il Consiglio supremo 
della magis t ra tura pot rà sedere, come quello 
della pubblica istruzione, in due periodi 
annui di 20 giorni. 

Io eredo che non sarà difficile ; ed allora 
nessun ostacolo ad ammet te re la rgamente 
l 'e lemento territoriale. Ma se una.di queste 
sezioni dovrà, per il normale suo funziona-
mento, radunarsi in modo presso che per-
manente, sarà necessario che questi consi-
glieri risiedano per lungo tempo a P o m a e 
l 'onorevole Chimirri comprende che, in tal 
modo, una difficoltà prat ica si oppone per-
chè il suo emendamento possa essere ac-
colto. 

E neppure posso accogliere l 'emenda-
mento dell 'onorevole Falconi, cui altri han-
no aderito, per due ragioni : l 'una, perchè 
non concepisco alcun collegio senza una 
certa coordinazione; l 'a l tra, perchè"un col-
legio composto di dieci magistrati , t u t t i d i 
grado uguale, produrrà indubb iamente nel-
l 'un senso o nell 'altro inconvenienti ben 
gravi. -

Che cosa potrà, difatt i , accadere ì O s i 
determinerà uno s ta to di lot ta f ra loro 
(siamo uomini, e per quanto si t r a t t i di 
eletti magistrati , non è det to - a dir le cose 
come vanno - che tacciano t u t t i i senti-
menti e t u t t e le passioni) e il Consiglio an-
drà maledet tamente male, oppure si deter-
minerà un accordo e i component i del Con-
siglio finiranno col dividersi l ' I t a l i a , o, in 
altr i termini, non avremo nessuna garan-
zia, perchè ogni primo presidente avrà il 
suo compart imento, nel quale dominerà 
esclusivamente. 

Per queste ragioni io proporrei che fosse 
approvato l 'articolo 34, con gli emenda-
menti da me proposti . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Camera? . . 
CAMERA. Dopo le dichiarazioni dell'o-

norevole ministro aderisco alla sua propo-
sta e ritiro il mio emendamento . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Venditti 1?.. 
(Non è presente). 
Non essendo presente si in tende che ri-

t i ra il suo emendamento . 
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F O R T I S , relatore. Chiedo di pa r la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
F O R T I S , relatore, Il tes to di questo ar-

t icolo deve essere così modif icato: al terzo 
capoverso bisogna d i r e : «.. .i s o s t i t u t i prò 
cu ra to r i general i di Corte di cassazione » 
Bisognerebbe pure sost i tu i re al relat ivo ca-
poverso, d a t a l 'esclusione « dei due profes-
sori di Un ive r s i t à» la seguente d iz ione : 
« di nove membri nomina t i con decre to 
r e a l e sulla p ropos ta de l minis t ro guardas i 
gilli de l ibera to in Consiglio dei ministr i e 
scelti f r a i magis t ra t i g iudicant i e requi-
rent i di grado non infer iore a quello dei 
primi pres ident i di Corte di appello, non-
ché i mag is t ra t i collocati a riposo ». 

P R E S I D E N T E . Onorevole Chimirri?. . 
CHI MI U R I . L 'onorevole minis t ro ac-

ce t t a la sos tanza del mio e m e n d a m e n t o 
che r i t i ro r ingraz iando il minis t ro stesso. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Falconi?. ." 
F A L C O N I . Ri t i ro . 
F O R T I S , relatore. C'è un ' a l t r a modifi-

cazione al penul t imo capove i so : i membr i 
del Consiglio giudiziario ecce t tua t i i capi 
della Corte di cassazione di Roma, invece 
di dire « d u r a n o in carica per un biennio » 
bisogna dire-:'«-si i innovano, per m e t à ogni 
biennio ». 

O l i L A N D O V. Fi., ministro di grazia e 
giustizia. S ta bene. 

Voci. Ai v o t i ! ai v o t i ! 
P R E S I D E N T E . D u n q u e l 'ar t icolo 33 do-

v rebbe essere così modi f ica to : 
« P r e s s o il Minis tero di grazia e giusti-

zia è i s t i t u i to il Consiglio super iore della 
m a g i s t r a t u r a , c o m p o s t o : 

« del p r imo pres idente delia Corte di 
cassazione di R o m a , che ha la pres idenza; 

«de l p rocu ra to re genera le presso la 
stessa Coite; 

« di sei consiglieri e di c inque sos t i t u t i 
p rocura to r i generali di Corte di cassazione, 
designat i dalle c inque Corti di cassazione 
del Regno e nomina t i dal ministro, secondo 
le no rme del rego lamento ; 

« di nove membr i n o m i n a t i per decreto 
reale sulla p r o p o s t a del minis t ro guardas i -
gilli, de l ibera ta in Consiglio dei minis t r i e 
scelti f r a i mag i s t r a t i g iudicant i e requi-
rent i , di grado non infer iore a quello di 
p r imo pres iden te di Corte di appello, non-
ché t r a i mag is t ra t i collocati a r iposo, ebe 
abb i ano r ives t i to un g rado ef fe t t ivo par i 
a quello di pr imo pres idente di Corte di ap-
pello. 

« S a r a n n o pu re designati dalle Cort i di 
cassazione t r e consiglieri ed un s o s t i t u t o 

j p rocu ra to re generale della Corte di cassa-
Í zione di Roma , con la qua l i t à di membr i 
; supplent i . 

« I membr i del Consiglio, ecce t tua t i i 
; capi della Corte di cassazione di R o m a , si 

r i nnovano a m e t à ogni biennio e non pos-
sono essere n u o v a m e n t e des ignat i o nomi-
na t i se non decorso un biennio dal la sca 
deriza del loro ufficio. 

« Un consigliere della Corte di appel lo di 
R o m a , n o m i n a t o dal minis t ro guardasigil l i , 
eserci ta le funz ion i di segretar io. La no-
mina è f a t t a per un biennio e non può es-
sere r i nnova ta , se non dopo decorso un anno 
dalla scadenza ». 

Met to a pa r t i t o ques to ar t icolo così mo-
dificato. 

(È approvato). 

Art . 34. 

I l Consiglio super iore del ibera in adu-
nanza p lenar ia o diviso per sezioni. 

Ess.) elegge nel suo seno due sezioni per-
•manenti compos te di un numero di membr i 
che sarà des igna to per regolamento . 

Alla p r ima sezione s p e t t a n o le a t t r i bu -
zioni di cui a l l 'ar t icolo 24, nonché quelle di 
cui agli art icoli 31 e 36 r e l a t i v a m e n t e ai 
gradi non inferiori a quel o di consigliere 
di Cassazione. 

Alla seconda sezione s p e t t a n o le a t t r i -
buzioni di cui agli art icoli 22 e 23 nonché 
quelle di cui agli ar t icoli 31 e 36 re la t iva-
men te ai gradi inferiori a quello di con-
sigliere di Cassazione. 

I l Consiglio super iore in a d u n a n z a ple-
nar ia eserci ta t u t t e le ali re a t t r ibuz ion i af-
fidategli dalla presenta legge. 

I l minis t ro guardasigi ì l i può p rovoca re 
la revisione delle deliberazioni d•.-Ile singole 
sez ion i .da p a r t e de l l ' adunanza p lenar ia . 

Le norme per la composizione delle se-
zioni e per il f u n z i o n a m e n t o dèi Consiglio 
super iore sono d e t e r m i n a t e dal r ego lamento . 

F O R T I S , relatore. Al pr imo comma , i>ro-
porrei che, invece d i : «Esso elegge», d i ca : 
« Esso fo rma », ecc. 

P R E S I D E N T E . Pongo a pa r t i t o l ' a r t i -
colo 34 così modif icato . 

(È approvato). 

Art . 35 . 

11 Consiglio super iore dà parere , oltre 
che nei casi previs t i nei precedent i arti-
coli : 

I o sulla nomina o r i ammiss ione nella 
mag i s t r a tu r a g iud ican te o nel pubbl ico mi" 
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iiistero dei funzionari del Ministero di grazia 
e giustizia e del l 'avvocatura erariale , n o n -
ché di coloro che furono rimossi o che vo 
lontariamente si dimisero, indicando in tali 
casi anche il grado e il posto di ruolo da 
assegnarsi ai r ichiedenti ; 

2° sulle destinazioni temporanee dei 
magistrati giudicanti a tr ibunali o Corti di 
cui non facciano parte ai sensi dell 'arti-
colo 5 della legge 18 luglio 1904 , numero 402; 

3° su di ogni altro affare che il mini-
stro cre'da sottoporgli . 

A questo articolo 1' onorevole Camera 
propone di sopprimere il primo capoverso 
e di aggiungere t ra il terzo ed il quarto 
quest 'altro capoverso: 

« I l Consiglio superiore, che valuterà i 
titoli dei funzionari requirenti , sarà compo-
sto in prevalenza di funzionari del pub-
blico ministero. Avrà le funzioni di segre-
tario un ufficiale del ministero pubblico ». 

Ha facol tà di parlare l 'onorevole Camera. 
C A M E R A . Questo mio emendamento è 

in rapporto al precedente; poiché l 'onore-
vole ministro non ha accolto quello e la Ca-
mera ha v o t a t o l ' a r t i co lo nel suo testo, lo 
ritiro. 

P R E S I D E N T E . Avendo l 'onorevole Ca 
mera rit irato il suo emendamento , metto 
a part i to l 'ar t icolo 35. 

(È approvato). 

L ' o n o r e v o l e Chiudenti propone il s e -
guente articolo aggiuntivo 35 -b is . 

« L a destituzione o la r imozione dall ' im-
piego per causa espressa negli articoli. 203, 
204, 205 del l 'ordinameli to giudiziario <6 di-
cembre 1865, n. 2626, è ordinata con de-
creto reale, previo parere conforme del Con-
siglio superiore della magis t ra tura . 

« II giudice dest i tuito non può più essere 
riammesso ad esercitare le funzioni giti di r 

ziarie ». 
Ha facoltà di parlare l 'onorevole Chi* 

mienti. 
C H l M I E N T L . Vorrei far notare all 'ono-

revole ministro ed al l 'onorevole re la tore 
che gli articoli 203, 204 e 205 dell 'ordina-
mento giudiziario dispongono, che i magi-
strati per infermità od al tre ragioni di in-
degnità, possono essere rimossi dall 'ufficio 
o destituiti . " 

L 'art icolo 206 dice che questo provve-
dimento si dà per decreto reale su parere 
conforme delle sezioni uni te della Cassa-
zione di Roma. O r a io dico che, avendo 
creato il nuovo Consiglio superiore "della 

magis t ra tura ed avendo ad esso dato tante 
e si del icate at tr ibuzioni , possiamo anche 
dargli quest 'a l t ra at tr ibuzione, di cui allo 
articolo 206, da me c i ta to . Credo che que-
s ta sia una Conseguenza logica delle r i forme 
da noi approvate . 

P e r c h è d i m e z z a r e l ' a z i o n e di questo nuovo 
is t i tuto e lasciare in piedi l 'ar t icolo 206, che 
può creare dei fastidi ? Credo che la pro-
posta potrebbe accet tars i perchè non a l tera 
la economia della legge, e non cambia la 
figura del nuovo is t i tuto . I n questo senso 
ho presentato l 'art icolo . aggiunt ivo 36 - b i s . 

O R L A N D O V. E . , , ministro di grazia 
e giustizia. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . -
O R L A N D O V. E . , ministro di grazia e giu-

stizia. Che il Consiglio superiore della ma-
gis tratura dovrà esercitare anche delle fun-
zioni disciplinari è fuori di dubbio; ed io 
convengo con l 'onorevle Chimienti che que-
ste funzioni debbano passare al Consiglio 
superiore; però do prova di dominio su me 
stesso as tenendomi dal far votare alla Ca-
mera, così al l ' improvviso, senza alcuna ma-
turazione, un provyedimanto sì grave, che 
tocca t u t t a la parte disciplinare. 

Per ragione s istematica , noi qui abb iamo 
parlato della parte , che si riferisce alla car-
riera, e non ci occupiamo affat to della par te 
disciplinare,, che verrà a novembre . Non è 
bene, dunque, pregiudicare la questione, 
ma lasciarla integra. ' 

Potre i far passare anche questa r i forma, 
ma non mi pare opportuno. 

C H I M I E N T I . Prendendo at to delle di-
chiarazioni del ministro od aspet tando, co-
me lui dice, il novembre , tengo solo a di-
chiarare che la sola non è s t a t a presentata 
poi così improvvisamente . 

P R E S I D E N T E . Onorevoli Chi iment i , r i 
t i ra il suo articolo aggiuntivo'? 

C H I M I E N T I . Lo rit iro. 
P R E S I D E N T E . Il seguito di questa di-

scussione è rimesso alla seduta pomeri-
diana. 

L a seduta è l e v a t a alle ore 32 .20 . 

P R O F . A v v . L U I G I RAVANI 

Direttore degli Uffici di Revisione e di 'Sl-eiioi/rafia. 
L i c e n z i a t a pei' la s t a m p a il 22 ;;iuin.<> 11)07 
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